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LEGISLATURA XXHI — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — I a TORNATA DEL 30 UtUGNO 1911 

O O C L X V I . 

ta TORNATA DI VENERDÌ 30 GIUGNO 1911 

P R E S I D E N Z A . D E L P R E S I D E N T E M A K C O R A , 

I N D I C E . 

lOisegni di logge: 
Coati consuntivi degli economati dei bene- Pag. 

fici vacanti (Seguito della discussione) . 16642 
Modificazioni al ruolo organico del perso-

nale delle agenzie delle imposte dirette 
' e del catasto (Discussione). . . . . . . 16443 

CAMPANOZZI 1 6 4 4 5 - 4 6 

CAO-PINNA, relatore . 1 6 4 4 5 - 4 7 

FACTA, ministro 1 6 4 4 3 - 4 5 - 4 7 - 4 8 

GUARRACINO . 1 6 4 4 6 - 4 7 - 4 8 

MEZZANOTTE. 1 6 4 4 6 

Balipedio di Viareggio 16348 
BERGAMASCO, sottosegretario di Stato. . . 1 6 4 5 1 
CoRNAGGIA 1 6 4 5 1 
GIOLITTI , presidente del Consiglio . . . . 1 6 4 5 0 
GIOVANELLI EDOARDO, relatore 1 6 4 5 1 
GUARRACINO . 1 6 4 5 1 
MONTAUTI. . 1 6 4 4 8 - 5 0 

Proroga delle concessioni ferroviarie fatte 
in occasione delle feste giubilali (SACCHI) 
(Presentasione) . . 16454 

Conversione in legge dei regi decreti rela-
tivi al servizio di navigazione con la Sar-
degna (ID ) . . • . 16455 

Proroga delle disposizioni a favore dei dan-
neggiati politici delle provincie napole-
tane e siciliane - 16455 

GALLO 1 6 4 5 5 
GIOLITTI, presidente del Consiglio . . . . 1 6 4 5 7 
MANGO, presidente e relatore 1 6 4 5 8 

Esercizio provvisorio del bilancio del fondo 
per l'emigrazione . . 16459 

ABIGNENTE, presidente della Giunta gene-
rale del bilancio 1 6 4 5 9 

CAVAGNARI 1 6 4 5 9 
DÌ SAN GIULIANO, ministro 1 6 4 6 0 
LUCIFERO 1 6 4 5 9 

Sistemazione di crediti del Tesoro verso le 
Provincie di Aquila, Avellino, Benevento 
e Caserta. 16461 

D E AMICIS 1 6 4 6 2 - 6 4 
LUCIFERO 1 6 4 6 1 - 6 4 
TEDESCO, ministro 1 6 4 6 3 

1272 

Compenso alla signora Anna Maria Moz-
zoni per collaborazione prestata al de-
putato Bertani nell'esecuzione del man-
dato di compiere un'inchiesta sanitaria 
e di compilare un progetto di codice . 
sanitario (Approvazione) . . . . Pag. 1 6 4 6 4 

Spesa straordinaria per la consolidazione 
del fabbricato demaniale di San Seve-
rino, sede dell'archivio di Stato in Na-
poli . 16465 

Stanziamento della somma occorrente per 
la partecipazione della direzione gene-
rale di sanità pubblica all'esposizione 
internazionale d'igiene sociale in Roma. 16465 

Vendita alia Società nazionale delle officine 
di Savigliano di una proprietà dema-
niale . 16665 

ABIGNENTE, presidente della Giunta gene-
rale del bilancio . . . . 1 6 4 6 6 

CIARTOSO 1 6 4 6 5 - 6 7 
FACTA, ministro 1 6 4 6 7 
SACCHI, ministro 1 6 4 6 7 

« 
P r o p o s t a di legge: 

Tassa sui marmi ( d i f f e r i m e n t o della discus-
sione) 1 6 4 6 8 

R e l a z i o n i (Presentazione) : 
Domanda d) procedere contro il deputato 

Torlonia (MEZZANOTTE) 16441 
Maggiori assegnazioni nel bilancio della ma-

r i n a ( D E L BALZO) 1 6 4 5 5 

L a s e d u t a c o m i n c i a alle 10.5. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge il p r o -
cesso v e r b a l e della t o r n a t a di ieri. 

(È approvato). 

Presentazione di una re laz ione . 
P E E S I D E N T E . I n v i t o l ' o n o r e v o l e Mez-

z a n o t t e a r e c a r s i alla t r i b u n a per p r e s e n t a r e 
u n a re lazione . 

M E Z Z A N O T T E . Mi onoro di p r e s e n t a r e 
alla C a m e r a la re lazione sulla d o m a n d a di 
a u t o r i z z a z i o n e a p r o c e d e r e c o n t r o il depu-
t a t o T o r l o n i a per c o n t r a v v e n z i o n e al rego-
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l amento d'igiene e al regolamento di polizia 
u rbana . 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita. 
Seguito della discussione del disegno di l e g g e : Provvedimenti per regolare i conti consuntivi degli Economati generali dei benelici vacanti. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno recali 
seguito dell? discussione sul disegno di legge: 
Provvediment i per regolare i conti consun-
t ivi degli Economati generali dei benefìci 
vacant i . 

Ieri venne chiusa la discussione generale. 
Passiamo ora all 'esame degli articoli. 

Art . 1. 
« Agli Economati dei benefìci vacant i è 

appl icata la legge sull 'amministrazione del 
patr imonio e sulla contabil i tà generale dello 
Sta to . 

« Sono eccet tuate le disposizioni che at-
tr ibuiscono alla Direzione generale del te-
soro la t e n u t a dei registri delle spese fisse, 
l 'ammissione a pagamento dei manda t i e la 
vigilanza sull 'entrate, e quelle concernenti 
le comunicazioni periodiche alla Ragione-
ria generale dello Stato del movimento del-
l ' ent ra te e spese e delle variazioni pa t r imo-
niali. 
; F « Gli inventar i dei beni immobili e mo-
bili, cost i tuent i il patr imonio degli Econo-
mat i generali dei benefìci vacanti,» conti-
nuano ad essere conservat i e t enu t i in 
evidenza dagli Economat i generali mede-
simi e dal Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti, al quale spet ta di invigilare l 'am-
ministrazione dei beni medesimi ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

« La Corte dei conti esercita la sua azione 
di controllo sulle spese e di vigilanza sulle 
en t ra te degli Economat i dei benefìci vacan t i 
e la sua funzione di giurisdizione conten-
ziosa sugli agenti di de t t a Amministrazione 
secondo le norme della legge di sua istitu-
zione del 14 agosto 1862, n. 200. 

« Nei conti giudiziali, che gli agenti degli 
Economat i debbono t rasmet te re alla Corte 
dei conti, sono esposte separa tamente dalle 
par t i t e r iguardant i la gestione dei beni pro-
pri degli Economati, le risultanze a t t i ve e 
passive delle al tre gestioni da essi t enu te 
du ran t e il periodo per il quale rendono il 
conto ». 

(È approvato). 

. Art . 3. 
« Le spese, che per la loro na tu ra non. 

debbono essere disposte con ruoli, e quelle 
alle quali non convenga applicare il proce-
dimento dei m a n d a t i dirett i , sono eseguite 
con m a n d a t i a disposizione o di anticipa-
zione emessi dal Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti a favore degli Economi 
generali dei benefìci vacant i , normalmente 
nel l imite di lire 30,000 per ciascun man-
dato. 

« Per assolute necessità di servizio, pos-
sono emettersi manda t i a disposizione o di 
anticipazione per somme superiori a lire 
30,000 con decreto mot ivato del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti, da regi-
strarsi dalla Corte dei cont i» . 

(È approvato). 
Art. 4. 

« Alle alienazioni dei beni immobili degli 
Economat i dei benefìci vacan t i si provvede 
con decreto ministeriale, da registrarsi dalla 
Corte dei conti. Sarà senti to il Consiglio di 
Stato quando il valore dei beni superi 
lire 15,000 ». 

(È approvato). 
Art. 5. 

« Le pi-elevazioni dai fondi di riserva, isti-
tu i t i nei bilanci degli Economat i dei bene-
fìci vacanti per provvedere a bisogni im-
previsti o a deficienze che si riscontrassero 
nell 'assegnazione di qualche capitolo, sono 
disposte mediante decreto del ministro di 
grazia e giustizia e dei culti, da registrarsi 
dalla Corte dei conti». 

(È approvato). 
Art. 6. 

« Oltre la somma di lire 104,000, che gli 
Economat i generali dei benefici vacan t i già 
dànno all 'Erario per la vigilanza esercitata 
dal Ministero di grazia e giustizia e dei 
culti su quelle amministrazioni e per l 'as-
sistenza loro pres ta ta dal l 'Avvocatura era-
riale, gli Ent i suddet t i , in conformità della 
legge del 13 aprile 1911, n. 329 e del regio 
decreto 29 agosto 1893, n. 512, dovranno 
pagare il maggior contr ibuto annuo di lire 
30,000 in compenso delle spese pel r iscontro 
della Corte dei conti esteso alle loro ge-
stioni dalla presente legge ». 

(È approvato). 
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Art. 7. 

« Fermi restando i riscontri e le verifiche 
stabiliti per tutte le amministrazioni auto-
nome di Stato o vigilate dallo Stato, il mi-
nistro di grazia e giustizia e dei culti farà 
ispezionare almeno ogni due anni gli Eco-
nomati generali dei benefici vacanti e una 
parte dei sub-economati dai medesimi di 
pendenti ». 

(È approvato). 

Art. 8. 

« Le norme per l'applicazione e l'esecu-
zione della presente legge saranno stabilite 
con speciale regolamento, da approvarsi per 
regio decreto sopra proposta dei ministri 
di grazia e giustizia e dei culti e del tesoro, 
sentiti la Corte dei conti ed il Consiglio di 
Stato ». 

(È approvato). 

Art. 9. 

« La presente legge entrerà in vigore il 
1° luglio del 1911 ». 

(È approvato). 

Nella seduta pomeridiana si procederà 
alla votazione segreta di questo disegno di 
legge. 

Discussione del disegno di l e g g e : Modificazioni 
ai ruolo organico d d per ornile delle Agenzie 
delle imposte diret te e del c a t a s t o . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno -di legge: Modi-
ficazioni al ruolo organico del personale delle 
Agenzie delle imposte dirette e del catasto. 

Onorevole ministro delle finanze, consente 
che la discussione si faccia sul ^disegno di 
legge d rlla Commissione ì 

FACTA, ministro delle finanze. Consento, 
P R E S I D E N T E . Se ne dia lettura. 
D E NOVELLIS , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 802-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Battelli. 
(Non è presente). 
Non essendovi altri oratori iscritti, di-

chiaro chiusa la discussione generale. 
Passiamo alla discussione degli articoli? 

Art. ] . 
« È approvato, con effetto dal 1° luglio 

1911, il nuovo ruolo organico del personale 
dtlle Agenzie delle imposte dirette e del 
catasto, risultante dall'unita tabella ». 

Si dia lettura della tabella annessa a-
questo disegno di legge. 
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D E N Ò V E L L I S , segretario, legge: 

Tabella 

Ruolo organico del personale delle agenzie delle Imposte dirette e del Catasto. 

G R A D O Classe 

Numero Stipendio 

G R A D O Classe 

per classe Totale Individuale Complessivo 

l a 3 

2 

5 

8,000 

7,000 

24,000 

14,000 

ispettori provinciali od agenti superiori. . . '. . . 

1» 

' 2a 

79 

100 

179 

i 

6,000 

5,000 

474,000 

'500,000 

i . 

1 2a 

280 

470 

750 
4,500 

4,000 

1,260,000 

1,880,000 

l a 
120 3,500 420,000 

2a 

3a 

150 

181 

731 
| 3,000 

| 2,500 

450,000 

452,500 

4a 
280 

! 
2,000 560,000 

» » 120 . » » 

l a 
4 3,500 14,000 

Ufficiali d'agenzia (classe transitoria) 

| 2a 

3a 

6 

10 

24 
3,000 

2,500 

18,000 

25,000 

4a 
4 2,000 8,000 

l a 
80 

.. • -
2,500 200,000 

250 
690 , 

2,000 500,000 

3a 
360 1,500 540,000 

2,499 7,339,500 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di 
parlare metto a partito l'articolo primo con 
la tabella annessa di cui si è data lettura. 

(È approvato). 
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Art. 2. 

« I posti che si renderanno vacant i nel 
ruolo transitorio degli ufficiali d'agenzia sa-
ranno inscritti in aumento del ruolo degli 
agenti nella classe corrispondente a quella 
in cui la vacanza verrà a risultare dopo 
disposte le promozioni eventualmente spet-
tanti ai rimanenti ufficiali d'agenzia ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Con decreto reale, sentito il Consiglio di 
S tato , saranno approvate le modificazioni 
da apportarsi al vigente regolamento per il 
personale delle Agenzie delle imposte dirette 
e del catasto, in armonia colla presente 
legge ». 

(È approvato). 

Disposizione transitoria. 

Art. 4. 

« I posii di applicato d'agenzia di terza 
classe, che rimarranno vacanti per l 'attua-
zione del ruolo organico di cui all'articolo 1 , 
della presente legge saranno conferiti anzi-
tut to a quegli straordinari di agenzia che, 
sebbene in servizio alla data di pubblica-
zione della legge 8 luglio 1907, n. 371, non 
poterono conseguire la nomina ad aiuti di 
agenzia per le disposizioni dell'articolo 4 
della legge stessa, poi a quei cottimisti di 
agenzia che abbiano un biennio di lodevole 
servizio e non sup rino i 40 anni d'età, ed i 
r imanenti secondo le disposizioni delle leggi 
in vigore ». 

L'onorevole relatore mi ha avvertito che, 
là dove si dice: « della legge 8 luglio 1907, 
numero 371 », la Oommission° propone che si 
dica invece : « dell? leggi 8 luglio 1904, nu-
mero 371 e 14 luglio 1907, numero 543, e del 
regolamento 13 febbraio 1908, numero 87 », 
e che, là dove si dice: « per le disposizioni 
dell'articolo 4 della legge stessa », la Com-
missione stessa propone che invece si dica: 
« per le disposizioni delle citate leggi e 
regolamento ». 

CAD-PINNA, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
CAO-PINNA, relatore. Queste modifica-

zioni alla disposizione transitoria sono da 
noi proposte per conciliare le esigenze dello 
Stato con quelle di coloro che hanno pre-
sentato emendamenti. 

L'onorevole ministro delle finanze però 
intende che sia mantenuta la disposizione 
transitoria, così come era proposta, alla 
Camera nel primo disegno di legge... 

P R E S I D E N T E . Allora il testo dell'arti-
colo rimarrebbe come è stato letto. 

L'onorevole Campanozzi propone di so-
stituire alle parole: « poi a quei cottimisti 
di agenzia che abbiano un biennio di lode-
vole servizio», le seguenti: «po i a quegli 
straordinari e cottimisti "he al 30 giugno 
1911 avranno compiuto almeno un anno di 
lodevole servizio, ecc. ». 

L'onorevole Campanozzi ha facoltà di 
parlare. 

CAMPANOZZI. Se l 'onorevole ministro 
delle finanze non accetta la disposizione 
transitoria, così come fu formulata dalla 
Giunta del bilancio, non ho motivo di 
insistere nel mio emendamento. 

P E E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

F A C T A , ministro delle finanze. Dice giu-
stamente l'onorevole Campanozzi, che il suo 
emendamento non ha ragione d'essere, se 
io non accetto la proposta della Commis-
sione. Ora dichiaro di non poterla accet-
tare ; e sono nella necessità di pregare la 
Camera di non accettarla : perchè, con essa, 
si altererebbe la portata finanziaria del di-
segno di legge ; e, allora, mi troverei nella 
condizione di non poter at tuare l'organico» 
L'onorevole Cao-Pinna sa, meglio d'ogni 
altro, quante difficolta abbiamo incontrate 
per contenere la spesa nei limiti che c'erano 
stat i assegnati ; e solo, dopo aver superato 
molte difficoltà e mercè la cortesia e la con-
discendenza dell'onorevole ministro del te-
soro, abbiamo potuto formare questo orga* 
nico. 

Naturalmente si comprende che queste 
disposizioni transitorie sono sempre fatte 
per un sentimento di riguardo e di pietà 
verso alcuni funzionari che si troverebbero 
dall'organico nuovo messi fuori; ma appunto 
perchè è una disposizione eccezionale bi-
sogna tenerla nei limiti nei quali si è con-
cordata, perchè se si fa una eccezione per 
una categoria di funzionari, non c'è poi ra-
gione che non si debba accettare eguale 
eccezione per altre categorie, e allora si 
viene ad alterare il concetto fondamentale 
del disegno di logge. 

Dichiaro quindi che, pur dolendomi di 
questa necessità di cose nella quale mi trovo, 
non posso accettare alcuna modificazione. 



Atti Parlamentari — 16446 — Camera dei Deputati 
LEGISLATUEA~XXl]T -̂̂  l a SESSIONÉ —̂̂  DISCUSSIONI — I a TORNATA DEL 30 GIUGNO 1911 

P R E S I D E N T E . Onorevole Campanozzi, 
mantiene o ritira il suo emendamento1? 

CAMPANOZZI. Poiché l'onorevole mi-
nistro non accetta la modificazione proposta 
dalla Giunta, io non ho motivo di insistere 
nel mio emendamento. 

Faccio però un'osservazione, onorevole 
ministro : nelle agenzie delle imposte è co-

stume di ammettere continuamente dei diur-
nisti, degli scrivani straordinari, eludendo 
la legge Luzzatti sugli straordinari. 

È una vecchia Questione messa in rilievo 
già dalla Giunta del bilancio; è un inconve-
niente che si verifica in tutte le ammini-
strazioni dello Stato. 

Ora, per evitare che altra volta sie-
no necessarie proposte come quelle della 
Giunta del bilancio, e come la mia proposta, 
prego l'onorevole ministro, di vedere se sia 
il caso di creare nell'amministrazione delle 
imposte dirette, per la carriera d'ordine, un 
alunnato, di guisa che invece di ammettere 
degli stiaoidinari sotto forma di scrivani, 
di diurnisti, di cottimisti, si faccia un ef-
fettivo reclutamento di alunni, e non si e-
luda la legge sugli straordinari e non si fac-
ciano continue ammissioni di personale stra-
ordinario che poi passa in ruolo senza con-

corso. 
Perciò raccomando che, comesi ha per la 

carriera di concetto il volontariato, si crei 
per quella d'ordine un alunnato, natural-
mente retribuito a giornata e collocato in 
pianta dietro concorso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mezzanotte 
propone che dopo le parole: « e-non supe-
rino » si aggiungano le altre : « entro il 
1911 ». 

Non essendo presente l'onorevole Mezza-
notte, s'intende che egli abbia rinunziato al 
suo emendamento. 

L'onorevole Guarracino propone di sosti-
tuire alle parole: «legge 8 luglio 1907, n. 371: » 
le parole: « legge ]4 luglio 1907, n. 543 ». 

Egli propone inoltre di sostituire alle pa-
role : « poi a quei cottimisti di agenzia che 
abbiano un biennio di lodevole servizio », 
le parole: « poi a quegli straordinari di 
agenzia autorizzati annualmente dal Mini-
stero e a quei cottimisti di agenzia che alla 
data della pubblicazione della presente legge 
abbiano un biennio di lodevole servizio ». 

Questo emendamento, è firmato anche 
dall'onorevole Giovanni Alessio. 

L'onorevole Guarracino ha facoltà di 
parlare. j 

GUARRACINO. Ritiro la prima parte di ì 

questo emendamento perchè è già stata 
fat ta la correzione che proponevo. 

Circa la seconda parte, fo osservare al-
l'onorevole ministro delle finanze, riferen-
domi alla dichiarazione ch'egli ha fatto or 
ora, che qui non si tratta di spostare la 
parte finanziaria della legge, ma di vedere 
a chi si debbano assegnare a preferenza 86 
posti di risalta. 

Nel disegno di legge è detto che, dopo 
coloro che non poterono entrare in pianta 
per la legge del 1904, i posti si daranno a 
quei cottimisti di agenzie che abbiano un 
biennio di lodevole servizio e non superino 
i 40 anni di età, e sta benissimo. Ma vi 
sono dieci straordinari, sette a Napoli, due 
a Roma, uno a Pal°rmo, i quali hanno 
quattro o cinque anni di servizio, con ap-
provazione annuale da parte del Ministero, 
e che compiono la missione delicatissima di 
informatori e notificatori. 

La legge del 1904, quella che ora ab-
biamo citato nella disposizione transitoria, 
parlò espressamente non solo di coloro che 
avevano la qualità di cottimisti e presta-
vano servizio continuativo nelle Agenzie, 
ma anche dei messi indicatori e notificatori 
che avevano una rimunerazione superiore 
a lire 50 mensili. 

Ora questi, ohe sono in tutto dieci, non 
li menzioniamo espressamente, mentre si 
deve tener conto dei loro titoli prevalenti 
nell'assegnare quegli 86 posti di risulta che 
ci sono. La legge rimarrebbe quale è. Si 
t rat ta di dare la preferenza a coloro che la 
meritano. Io domando all'onorevole mini-
stro delle finanze se abbiano più ragione di 
essere nominati innanzi agli altri coloro 
che sono stati chiamati dall'agente a co-
piare materialmente carte per un periodo 
di due anni, oppure coloro che sono stati 
funzionari di fiducia dell'amministrazione, 
con nomina approvata ogni anno dal Mini-
stero, e che hanno prestato servizio per 
quattro o cinque anni. Mi pare che abbiano 
più diritto costoro, e sebbene siano stati 
tenuti presenti nella relazione della Giunta 
del bilancio, bisogna chiarire la disposizione 
transitoria, mettendo in rilievo la prefe-
renza che meritano costoro nella nomina. 

MEZZANOTTE. Clredo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Mezzanotte, 

il suo emendamento è decaduto. 
MEZZANOTTE. Sta bene; ma chiedo di 

parlare per associarmi alla proposta dell'o-
norevole Guarracino. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
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M E Z Z A N O T T E . Mi associo p ienamente 
alla proposta dell ' onorevole Guarracino, 
facendo preghiera al ministro di volerla 
accet tare . 

Si t r a t t a della differenza di pochissimi 
giorni, o di mesi, e non credo che, per pochi 
mesi di differenza, si voglia togliere ad una 
classe il beneficio che la legge appo r t a . 
Quindi fo calda preghiera all 'onorevole mi-
nistro perchè questi poveri disgraziati , per 
la differenza di pochi giorni, non d e b b a n o 
essere manda t i via. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

PACTA, *ministro delle finanze. Debbo 
insistere nelle idee p receden temente espo-
ste. Non è possibile, in ma te i i a di organi-
ci, e specialmente di disposizioni t r ans i to 
rie, che sono disposizioni di favore, di pie-
tà, al largare le disposizioni stesse. 

Oramai la legge è fissata in te rmini tali 
che non può essere a l t e ra ta . 

Quello che chiede l 'onorevole Guarracino 
sarebbe un van taggio per set te od o t to per-
sone, ma un danno per altre. Quindi non 
è possibile mettersi su ques ta s t rada. Biso-
gna pensare che gli organici sono l a t t i 
per l 'Amminis t razione, e non per i fun-
zionari, a l t r iment i si a l tererebbe ogni con-
ce t to amminis t ra t ivo . 

Quindi prego la Camera di approvare la 
p ropos ta del Ministero e della Commis-
sione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Campanozzi 
non insiste nel suo emendamento . Egli si è 

l imi t a to a dare un s u g g ' r i m e i t o per il fu-
turo . 

FACTA, ministro delle finanze. P e r m e t t a 
onorevole Pres idente ; non ho risposto al-
l 'onorevole Campanozzi. 

Egli ha accennato al lavoro s t raordina-
rio, al lavoro di co t t imo che si fa nelle a-
genz'e delie imposte, e ha consigliato di so-
stituire questo lavoro con u n a specie di a-
lunna to , il quale compisse il lavoro che è 
dato agli s t raord inar i . 

L 'onorevole Campanozzi sa che il ser-
vizio delle Agenzie è un servizio sui generis, 
t u t t o a f fa t to speciale, che, in de t e rmina l i 
moment i , esige un lavoro ve ramente s t raor-
dinario, che deve essere compiuto, a secon-
da delle esigenze del servizio, e sul quale 
non si può precedentemente stabil i re un or-
ganico fisso. 

Po t rò s tudiare la sua p ropos ta e vedere 
se si possa a t tua re , ma credo sia difficile 
perchè si r idurrebbe a creare una p ian ta 

s tab i le di funz ionar i che, in dete mina t i 
momenti , n o n avrebb ro nulla da fare. 

Studierò il sugger imento, m a non posso 
accet tare la proposta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Guarracino, 
mant iene o r i t i r a il suo emendamen to? 

G U A R R A C I N O H o U sventura di non 
essermi spiegato bene, perchè si t r a t t a , non 
di aggiungere altr i posti , ma di stabilire se 
debba esser p r ima chiamato in servizio or-
dinario colui il quale, nomina to dal l 'agente , 
ha avu to per q u a t t r o o c inque anni di se-
guito l ' app rovaz ione del Ministero per que-
s ta nomina, ed ha pres ta to un servizio 
cont inua t ivo , delicato, quale è quello di 
i n fo rma to re in mater ia di accer tamento di 
r edd i t i ; oppure colui che sia s ta to chia-
ma to a copiare delle car te senza l ' approva-
zione del Ministero, per due anni so l tan to . 
È bene e l iminare ogni dubbio . 

Faccia come vuole l 'onorevole minis t ro , 
ma io insisto nella mia propos ta . I n somma, 
voglio morire con gli onori mi l i ta r i ! (Si 
ride). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole re la tore . 

CAO-PINNA, relatore. La Giunta non 
può a c c e t t a r e la propos ta dell 'onorevole 
Campanozzi . Consente che il ministro ne 
tenga c o i t o so lamente come raccomanda-
zion°, perchè in generale la Giunta è con-
t r a r i a a quest i a lunnat i , che fanno e ì t ra re 
nel l ' amminis t raz ione d Ile persone, le quali 
poi v a n t a n o dei dir t t i di servizio, eco... 

CAMPANOZZI. Ma non ho de t to questo. 
P R E S I D E N T E . Lasci s tare, onorevole 

Campanozzi . . . 
CAO-PINNA, relatore. Io debbo dichia-

rare all 'onorevole Campanozzi, che la Giunta 
non è favorevole. Nè io pot re i da solo come 
relato re acce t t a r e un emendamen to di que-
sto genere. 

R l a t i v a m e n t e a l l ' emendamento dell'o-
norevole Guarraeino, se si tra* tasse sola--
ment - di quest i pochi s t raord inar i che egli 
accenni , la Giunta non sarebbe cont ra r ia 
ad acce t t a re anche questi pochi s t raordi-
nari che res terebbero fuor i . Ma il ministro 
ha de t to delle ragioni abbas t anza giuste, 
per le qual i non vorrebbe al largare più ol-
t r e le mag l i ; del personale. Poiché bisogna 
che la Camera tenga conto anche di que-
sto: ha conceduto 175 mila lire in più di 
quan to aveva prescr i t to , po r t ando la cifra 
ad un aumento di un milione e 300 mila 
lire, si sono m a n t n u t a le categorie transi-
torie degli ufficiali di agenzi i con re la t iva 
pe rd i t a abbas tanza significante, perchè gua-
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( lagneranno mille lire gli uni, 500 gli a l t r i , 
300 gli a t r i e 200 gli u l t imi per ciascuno 
degli a t t ua l i ; e dei vo lontar i , che sono 80, 
54 passano agen t i e quindi solo 26 a t t en -
deranno le vacanze di ruolo. 

Per ques te considerazioni la Giun ta si 
a t t i ene a q u a n t o l 'onorevole ministro ha 
dichiara to e mant iene la disposizione t r an -
sitoria nella p r ima forma. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e , onorevole Guar-
racino, insiste ? 

G U A R R A C I N O . Se il ministro mi di-
chiara che prenderà in esame la condizione 
di quei dieci s t raordinar i e che qualche cosa 
sarà f a t t o per loro, io r i t i rerò il mio emen-
damen to . 

FACTA, ministro delle -finanze. Chiedo di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Parl i , onorevole mini-
s tro. 

EACTA, ministro delle -finanze. L 'Ammi-
nistrazione ha t u t t o l ' interesse d ' avere il 
miglior personale possibile. Se, facendo il 
regolamento, si può scegliere un miglior per-
sonale f r a quelli, cui ha acc nna to l 'onore-
vole Guarracino, io non ho difficoltà di 
far lo . 

G U A R R A C I N O . Allora r i t i ro il mio 
emendamento . 

P R E S I D E N T E . Dunque , non essendovi 
a l t re osservazioni, l 'ar t icolo 4 l imane così 
come è, salvo che invece delle parole « 8 lu-
glio 1907 » si deve dire: 8 luglio 1904. 

Pongo a pa r t i t o questo articolo 4 così 
modificato. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà v o t a t o a 

scrutinio segreto nella seduta pomeridiana . 
D i s c u s s i o n e de l d i s e g n o di l e g g e : Approva/Jone 

di at to di t r a n s a / J o n e di ver tenza c a u s a t a 
dai tiri de l B a l i p e d i o di V i a r e g g i o e auto-
r i z z a z i o n e ad a l i e n a r e beni demania l i in 
V l a r e g g m . 

^ P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione di a t t o di t ransazione di ver tenza 
causa t a dai t ir i del Balipedio di Viareggio 
e autorizzazione ad al ienare beni demanial i 
in Viareggio. 

Si dia, l e t tu ra del disegno di legge. 
S C A L I N I , segretario, legge : (Vedi Stam-

pato n. 708 -A) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta su questo disegno di legge. 

H a facol tà di par lare l ' o n o r e v o l e Mon-
tan t i . 

MONTATITI. Onorevoli colleghi! P r e n d o 
a parlare con un sent imento di vivo imba-
razzo, non t a n t o e solamente per il meri to 
del proget to di legge di cui imprend iamo 
la discussione, quan to e sop ra tu t to per F 
f a t t i che precede t te ro ed accompagnarono 
le t r a t t a t i v e sul proget to stesso nei rap-
por t i del comune e della c i t t ad inanza di 
Viareggio, f a t t i e t r a t t a t i v e che mi pongono-
adesso nella più penosa si tuazione. 

Consenta la Camera che, sia pu r breve-
mente , ma con onesta f ranchezza , io rias-
suma, in rap ida sintesi, quei f a t t i e quelle 
t r a t t a t i v e , per dare ragione alla Camera 
della p ropos ta che mi onorerò di s o t t o -
porle. 

Des tò v iva commozione in Viareggio il 
disegno di legge presenta to nella s e d u t a d e i 
31 dicembre 1910 dal ministro della marina 
di concerto con quello delle finanze, con il 
quale, proponendosi una t ransazione con la 
duchessa A n n a d 'Aust r ia di Borbone, per 
asserti danni subit i per effet to dei tiri, ve-
niva to l to il balipedio dal comune di Via-
reggio. 

Questa commozione presto si conver t ì 
in una agi tazione generale vivissima, di cui 
l 'eco «i ripercosse su t u t t i i giornali d ' I t a -
lia. Viareggio, che dei suoi figli educati-
fino dalla p r ima età alle più dure ed aspre 
fa t iche , e resi abili nei più ardi t i c imenti , 
ne ha numerosissimi sulle navi della nost ra 
mar ina mil i tare nei cui fianchi poderosi sta 
t a n t a p a r t e delle nost re più belle speranze; 
Viareggio mar inara , ha sempre r i t enu to co-
me onore, ha considerato come f a t t o di le-
g i t t imo orgoglio l 'avere nel suo paese il bali-
pedio della marina e per questa morale ra-
gione ha sempre soppor ta to danni d i re t t i e 
indi re t t i non indifferenti . 

Bas t e rà accennare alla impossibil i tà di 
poters i svi luppare e estendere dalla par te 
di levante , ove è a p p u n t o il balipedio, alle 
servi tù mililaii estesissime e v i a di seguito. 
E Viareggio non p o t e v a non commuovers i 
e r imanere indifferente vedendo sop ra t t u t t o 
che mentre le si t og l i e \ a il balipedio, si 
davano indenni tà larghissime a p r iva t i cit-
tadini ; e non si faceva nemmeno cenno di 
indenn i t à verso il comune stesso come com-
penso indiri t t o per la in t e ra popolazione. 

U n a Commissione del comune v- nne a 
R o m a e, p resen ta tas i con me ai ministri delle 
finanze, del tesoro e della mar ina del t empo, 
e che f o r t u n a t a m e n t e anche oggi sono le stes-
se persone di allora, ebbe larghe ass icura-
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zioni al riguardo; e possono dire gli onorevoli 
ministri che sono qui presenti, se il depu-
tato del collegio non fece ¡1 possibile per 
far comprendere al Governo la giustizia «li 
ciò che sosteneva quella Commissione, e la 
ragionevolezza di non oppugnare una tran-
sazione di una contesa fra lo Stato ed un 
privato, dalla quale, dai <orpi legali com-
petenti si r i teneva che lo Stato non potesse 
ricevere che danni maggiori continuando 
la lite. 

Conseguenza di queste lunghe pratiche 
e trattat ive, fu che il comune di Viareggio, 
riassumendo in opportuno memoriale le sue 
proposta e richieste, domandò che gli are-
nili resi disponibili dopo tolto il balipedio, 
anziché per l 'articolo 3 della legge essere 
venduti all 'asta pubblica in piccoli lotti ed 
a contanti , fossero invece ceduti, dietro 
stima opportuna, all ' Amministrazione co-
munale per provvedere a pubblici bisogni, 
come case operaie, accessori al porto, che 
verrà costruito in quella plaga, viali, giar-
dini, ed altri simili pubblici scopi e servizi. 

E d il min'stro delle finanze che gentil-
mente, d'accordo con quello della marina, 
aveva accet tato in linea generale queste ri-
chieste del municipio di Viareggio, il giorno 
7 febbraio scorso così mi scr iveva: 

« Caro amico, 
« I l ministro della marina ha dichiarato 

di non essere alieno dal consentire la, con-
cessione al comune di Yiar gaio degli are-
nili che restano disponibili dopo la sop-
pressione dell 'attuale balipedio di Viareggio. 
Anche da parte del Ministero delle finanze 
non si ha difficoltà a cons nt ir la : e ,perciò 
si è disposto che venga eseguita sollecita-
mente la stima dei detti arenili ». 

E con una sollecitudine, di cui sono 
grato all'onorevole min ;stro dille finanze, 
per la prontezza nel dare la promessa di-
sposizione, e soprattutto all'Ufficio tecnico 
di finanza di Lucca , per la rapidità nell'ese-
guirla, l 'ordine di questa stima fu dato, ed 
entro poco più di un mese la perizia fu 
fa t ta e presentata al Ministero. 

E fin qui siamo in ehiav . Senonchè in 
una delle ultime sedute di questo giugno la 
Commissione del bilancio presentò là sua re-
lazione, relatore l 'onorevole Giova nelli, ed in 
questa relazione non si trovò traccia alcuna 
delle trat tat ive iniziate dalla rapp'esentanza 
comunale di Viareggio e dal rappri sentante 
politico del collegio, con i ministri compe-
tenti ; ed allora, meravigliatissimo, io andai 
immediatamente dall'onorevole Giovanetti, 
il quale (mi la sua lealtà egli non potrà 

certo smentirmi) mi dichiarò subito che la 
relazione era stata s tampata e distribuita 
per un equivoco, perchè egli non era arri-
vato a tempo a fermarla, come era suo 
fermo intendimento. 

Mi aggiunse però che io stessi tranquillo 
che la discuss one del disegno di legge sa-
rebbe s ta ta mandata a novembre e ci sa-
rebbe stato c sì modo e tempo di ripren-
dere le t ra t ta t ive a cui io accennava. ' 

In tanto , come è facile immaginarsi, a 
Viareggio si manifestava nuova e p ù po-
tente agitazione, che oggi è giunta al suo 
punto più estremo p e r l a presentazione alla 
discussione di questo progetto, tanto che, 
egregi colleghi, da questa libera tribuna, io 
debbo giustificare, di fronte a coloro che mi 
hanno affidata la loro rappresentanza, que-
sta strana e improvvisa condizione di cose 
che mi è intollerabile e estremamente pe-
nosa. 

Insieme con l'onorevole Giovanelli an« 
dammo dal ministro delle finanza e il mi-
nistro delle finanze, onorevole F a c t a , r ipetè 
qu Ilo, che aveva detto l 'onorevole Giova-
nelli, e cioè: che fino a novembre non si sa-
rebbe t ra t ta to della faccenda. Maio n nini 
fermai lì, non mi contentai neppure di questa 
autorevole assicurazione ed andaidal ministra 
della marina il quale mi ripetè che era fa-
vorevolissimo al proposto accomodamento, 
al quale teneva molto, perchè avrebbe per-
messo alla marina di prendere il denaro 
tutto in una volta, invece che in più volte 
per ogni operazione di ciascun lotto e che 
la discussione del progetto di legge sarebbe 
andata a novembre. 

Questi sono i fat t i , sui quali credo di non 
potere essere corretto o smentito, e pei 
quali impegno tutto il mio onore, tu t ta la 
mia respousab !lità fino alle ultime sue per-
sonali conseguenze. 

Si pensi: qu i di Viareggio volevano ve-
nire a Roma per continuare le pratiche, ed 

j io ho sca t to al sindaco pochi giorni or sono: 
I non vi nite, perchè il ministro della marina, 
1 il min stro delle finanze e il relatore, ono-

revoli- Giovanelli, mi hanno assicurato che 
la discussione del progetto di legge andrà 
a novembre. 

Immagini la Camera quale debba es-
sere stata la mia sorpresa quando ieri sera 
a tardi, leggendo l'ordine del giorno stam-
pato, ho visto che questo affare v niva 
t ra t ta to t ella odierna seduta antim ridiana. 
Nè mi si dica che vigilantibus, non dormien-
tibus jura succurrunt, perchè mai io poteva-
supporre che un tale fa t to avvenisse. 
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E qui, onorevol i colleghi, io penso con 
u n senso vero di sb igo t t imento a quello che 
sa rebbe a v v e n u t o se io fossi s t a to assente , 
a m m a l a t o o i m p e d i t o ! In teress i gravissimi 
non sarebbero s t a t i in alcun modo tu t e l a t i ; 
e una legge, la discussione della quale e r a s t a t o 
d e t t o e convenu to , che si sa rebbe f a t t a a no-
vembre , messa al l 'ordine del giorno iersera 
alle 19 si t r a t t a s t aman i alle 10 ! Per t u t t e 
q ueste considerazioni moral i debbo pregare il 
Governo, pregare la Carnei a di voler accet-
t a r e la p ropos ta fo rmale di sospensiva che 
mi onoro di proporre . Non en t ro nel me-
rito della quest ione, in ossequio alle pre-
scrizioni del rego lamento ; osservo so l tan to 
che la sospensiva da rà modo alia rappre-
sen tanza comuna le di Viareggio di f a r va-
lere, se non nel c a m p o del d i r i t to , certo in 
quello della equ i t à , quelle domande , che 
h a n n o a v u t o già un principio di accogli-
mento da pa r t e del Governo. 

D ' a l t r a pa r t e pericoli in mora non esi-
s tono , perchè il balipedio deve essere to l to 
nel 1916 e la t ransaz ione è per u n a lite, che 
il. q u a n t o io so non è s t a t a n e m m e n o ini-
ziata presso il mag i s t r a to ordinar io , i 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Come no ? 

M O N T A U T I . Ad ogni modo non c'è in-
d u b b i a m e n t e carenza di termini , nè credo 
ancora sia i n t e r v e n u t a a lcuna sentenza. 

B E R G A M A S C O , sottosegretario di Stato 
per la marina. Sì, ci sono ! J 

j MONTATITI C o m u n q u e Governo e Ca-
mera debbono comprendere che si t r a t t a 
qui di t a le quest ione di o p p o r t u n i t à e di con-
venienza la cui i m p o r t a n z a morale non può 
sfuggire a nessuno! Ci sa ranno delle ragioni, 
che in sede di sospensiva, non po tendo t r a t -
t a r e del mer i to , io non debbo chiedere, nè vo-
glio indagare , p u r le quali ques to p roge t to 
è venu to alla discussione della Camera così 
a l l 'u l t imo momento ; m a io ho il dovere sa-
crosanto , a cui non in t endo di veni r mono, 
d i r ichiedere l ' a d e m p i m e n t o delle f a t t e m i 
d ichiaraz ioni , ho il dovere di p roc l amare 
a l t a e v i b r a n t e la mia buona fede e di af-
f e r m a r e che ho f a t t o q u a n t o era necessa-
rio per conoscere se occorr ;va che la Com-
missione viareggina venisse a Roma , quan-
do fosse i m m i n e n t e la discussione. 

Per q u e s t i c >nsiderazioui, e per non te-
d ia re più a lungo la Camera , prego il Go-
verno nel modo migliore che io posso e so, 
di voler acce t t a re la mia p ropos t a sospen-
siva per da r modo così alla r a p p r e s e n t a n z a 
l eg i t t ima del paese di r i p r n d re e p o r t a r e 
a compimen to le p ra t i che iniziat che sono 

s t a t e da me accenna te . Faccio qu ind i pro-
posta f o r m a l e di sospensiva. 

G I O L I T T I & presidente del Consiglio mi-
nistro deirinterno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le pres idente 
del Consiglio ha faco l t à di pa r la re . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Io penso che la quis t ione 
sol levata da l l 'onorevole Montau t i possa a-
vere u n a soluzione di una semplici tà t a le 
che pe r suaderà lo stesso onorevole preopi-
n a n t e . 

I l disegno di legge ha due pa r t i . La p r i m a 
app rova la t r ansaz ione di u n a l i te che du-
r ava da tempo, e che è bene t e rmina re . 

Questa t ransaz ione non lede in nessuna 
maniera gli interessi di Viareggio. È u n a 
quis t ione t ra il d e m a n i o dello S t a to e i 
p ropr ie ta r i dannegg ia t i dal bal ipedio. 

La seconda p a r t e del disegno di legge 
dispone il modo col quale si dovrà provve-
dere r e l a t i v a m e n t e ai te r ren i che res tano 
di p ropr ie t à demania le . E d i f a t t i nel l 'a r t i -
colo 3 si dice che il Governo è au tor izza to 
ad allenarli a l l ' a s ta pubbl ica . 

L 'onorevole Mon tau t i , e credo che pro-
spe t t i un interesse meri tevole di essere te-
nu to in considerazione, f a osservare che il 
comune di Viareggio ha interesse di avere 
esso ques t i t e r ren i che serv i ranno ad esten-
dere i f abbr i ca t i della c i t t à e a diversi fini 
di u t i l i t à pubbl ica . 

Ciò posto, la soluzione che propongo è, 
r ipe to , assai semplice. Propongo la soppres-
sione degli art icoli 2 e 3, che dispongono 
il modo come ut i l izzare ques t i ter reni , li-
mi tando il disegno di legge al l 'ar t icolo 1, 
cioè alla app rovaz ione della t ransaz ione . 

Così Viareggio po t rà avere t u t t o il t empo 
di fare i suoi s tud i e le sue proposte , e il 
Governo le prenderà in considerazione col 
desiderio di sodisfare gli interessi di quella 
c i t tà . 

I n t a n t o av remo anche finito ques ta con-
t rovers ia , che è bene abb ia te rmine . ( A p -
provazioni). 

Credo che con q u e s t a fo rma , che salva 
t u t t e le aspe t ta t ive , t u t t i gli interessi delta 
c i t t à di Viar >ggio, l 'onorevole Mon tau t i non 
potrà che d ich iarars i sod is fa t to . Anzi, egli 
avrà d imos t ra to a Viareggio che P a r l a m e n t o 
e Governo sono ben dispost i verso di essa. 

La mia p ropos ta d u n q u e è di l imi tare il 
disegno di legge al solo art icolo 1, abban-
d o n a n d o gli ar t icol i 2 e 3. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e M o n t a u t i 
ha facol tà di par lare . 

M O N T A U T I . I n t e r p r e t a n d o le d ich iara-
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zioni del p res iden te del Consiglio come una 
disposizione benevola per la con t inuaz ione 
di quelle t r a t t a t i v e che già e rano s t a t e ini-
ziate, e come un a f f idamento che sulle basi 
accenna te p o t r a n n o essere pres to p o r t a t e a 
compimento , lo r ingrazio s en t i t amen te , e 
dichiaro di non insis tere nella mia p ropos ta 
di sospensiva. 

C O R N A G G I A . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C O R N A G G I A . Vorrei f a r presente al Go-

verno . ... 
P R E S I D E N T E . Senta , onorevole Cor-

naggia . Siamo in t e m a di sospensiva; qu indi 
non si t r a t t a di far p resen te nul la , ^i t r a t t a 
di par la re a f a v o r e o con t ro la sospensiva. 

C O R N A G G I A . P r e c i s a m e n t e ; par lo in 
f avore della sospensiva, e voglio f a r e osser-
vare al Governo se n»lla convenzione non 
vi sia q u i l c h e cosa che implichi anche la 
cessione del terreno. Non ho a v u t o t e m p o 
di esaminar la m i n u t a m e n t e , non conosco i 
luoghi, ma vorrei sapere se ques t a conven-
zione non sia ta le da causare poi con t ra -
dizioni, qua lora non si votassero anche gli 
ar t icol i due e t re del disegno di legge. 

G U A R R A C I N O . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
G U A R R ACINO. H o chiesto di parlare, 

p rec i samente per r i ch iamare l ' a t t enz ione 
su ques to pun to . I o sono in fo rma to della 
quest ione, e vorrei t ranqui l l izzare la co-
scienza del l 'onorevole Mon tan t i , perchè so 
che il minis t ro della mar ina ha p rocedu to 
in questo af fare con mol ta caute la ed ha 
d o m a n d a t o , so t to il passa to Ministero, il 
pa re re al Ministero di grazia e giustizia. 
E d è per ques to che io ricordo che l 'a l iena-
zione dei terreni era connessa con la t r ansa-
zione. 

Vorrei d u n q u e r ich iamare l ' a t t enz ione 
del Governo su ques ta ques t ione: l ' au to -
rizzazione ad al ienare i te r reni di cui agli 
art icoli 2 e 3 della legge è connessa alla t ran-
sazione, o è i nd ipenden te 1 

Non en t ro nel mer i to , r ichiamo solo l 'a t -
tenzione su questo pun to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per la mar ina h a facol tà di 
par lare . 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. R i spondo agli onorevoli Cor-
naggia e Guarrac ino che conservandosi l 'ar-
ticolo primo, isolato, unico, non nasce nessun 
i nconvenien te nei r appor t i della t ransazione, 
perchè l 'ar t icolo uno approva la t r ansaz ione 
com'è , e la t r ansaz ione r iguarda la cessazio-
ne di liti, di vecchie ver tenze, e, nello stesso 
t e m p o dà un compenso a l l ' a l t ra p a r t e con-

t raen te , con la cessione di u n a pa r t e a l iquo ta 
del ter reno che oggi serve di s tazione del 
balipedio. 

Il r i m a n e n t e terreno del balipedio, che 
non è impegna to nella convenzione t r a n s a t -
t iva , cogli art icoli due e t r e veniva passa to 
a l l 'Amminis t raz ione delle finanze,come bene 
pa t r imonia le dello S ta to , e ne veniva poi 
d isc ipl inata l ' a l ienazione al pubbl ico. 

Ora, l asc iando solo l ' a r t ico lo uno, noi 
app rov i amo la convenzione di t ransazione 
e l ' app rov i amo comple t amen te senza im-
barazzi e senza nessuna cont raddiz ione nè 
inconvenient i , e nello stesso t e m p o lascia-
mo che la pa r te residua dei terreni, invece 
di passare all ' Amminis t raz ione del lef ìnanze, 
resti ancora- all ' Amminis t raz ione della ma-
r i n a ; - se ne disporrà in seguito con quei 
p rovved imen t i che si crederà di dover pren-
dere. 

Quindi io credo che non vi sia luogo a 
dubbi nè ad esitazioni, e che la Camera 
possa app rova re il disegno di legge r idot to , 
come è s t a to de t to dal l 'onorevole p res iden te 
del Consiglio, al puro e -semplice art icolo 1. 

P R E S I D E N T E . La Commissione acce t t a 
la proposta dell ' onorevole presidente del 
Consiglio ? G I O V A N E L L I , relatore. P e r f e t t a m e n t e . 

P R E S I D E N T E . Allora nessun al tro chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Pass iamo alla discussione 
del l 'ar t icolo unico a cui si r iduce il disegno 
di legge. Ne do l e t tu ra : 

« È a p p r o v a t a la convenzione annessa alla 
presente legge in d a t a 4 o t tob re 1910, f ra le 
Amminis t raz ioni della mar ina e del Dema-
nio e S. A. I . e R. donna Bianca Pr incipessa 
di Borbone a t ransazione della ve r t enza 
sor ta a causa dell 'esercizio del Bal ipedio di 
Viareggio colle agg iun te : 

a l l ' a r t i co lo 2 : « alla r imozione ed al 
« t r aspor to del Bal ipedio si i n t ende rà essere 
« equ iva len te la cessazione ef fe t t iva del-
« l 'esercizio del m e d e s i m o ; 

a l l 'ar t icolo 4 : « sulla s tr iscia di t e r reno 
« come sovra cedu to in prosecuzione del 
« viale che dal pa lazzo arciducale t e n d e 
« verso il mare sarà alla Ammin i s t r az ione 
« dello S t a to ed ai successivi p ropr ie ta r i 
« r iservato l 'esercizio del t r a n s i t o a bene-
« fìcio del pubbl ico su di u n a striscia t r a -
« sversale della ampiezza di ven t i metr i per 
« la comunicaz ione f ra le due par t i dei ter-
« reni di s p e t t a n z a della Ammin i s t r az ione 
« dello S ta to e suoi successori per ogni t r a t t o 
« di t r ecen to metri di lunghezza >,. 

Si dia l e t t u r a della convenzione. 
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S C A L I N I , segretario, legge: 

M I N I S T E R O D E L L A MARINA. 
Atto di transazione che si stipula fra ie Am-

ministrazioni della £egja Marina e del De-
manio e S. A. Donna Bianca principessa 
imperiale d'Austria, principessa reale d' Jn-
gheria e di Boemia, arciduchessa d'Austria, 
principessa reale di Borbone, a soluzione 
della vertenza intervenuta in dipendenza 
dell'esercizio del Balipedio di Viareggio. 

R e g n a n d o S. M. 
V I T T O R I O E M A N U E L E I I I 

PER GRAZIA DI DIO E P E R VOLONTÀ DELL \ NAZIONE 
RE D ' ITAL IA. 

L ' a n n o m i l l e n o v e c e n t o d i e e i , a d d ì q u a t t r o 
de l mese di o t t o b r e , in u n a sala de l Mini-
s t e r o del la m a r i n a in R o m a ; 

I n n a n z i a m e d o t t o r A r t u r o Consigl io, 
c a p o s e z i o n e a u t o r i z z a t o a r i c eve re gli a t t i 
d ' in te resse de l l 'An i mini s t r az io n e . m a r i t t i m a ; 

Si sono p e r s o n a l m e n t e c o s t i t u i t i d a u n a 
p a r t e : 

I l c o m m e n d a t o r F r a n c e s c o P a g e s , dire t -
t o r e genera le dei servizi a m m i n i s t r a t i v i e 
de l le c o n t a b i l i t à nel M i n i s t e r o de l la m a r i n a , 
a g e n t e p e r c o n t o ed in n o m e d e l l ' A m m i n i -
s t r a z i o n e m a r i t t i m a ; 

I l c o m m e n d a t o r e d o t t o r Marce l lo Bo l l a , 
d i r e t t o r e g e n e r a l e ne l Min i s t e ro del le finan-
ze, a g e n t e pe r c o n t o ed in n o m e d e l l ' A m -
m i n i s t r a z i o n e del D e m a n i o ; 

E n t r a m b i in r a p p r s e n t a r i z a del G o v e r n o 
e del lo S t a t o i t a l i a n o ; 

e d a l l ' a l t r a p a r t e : 
S. A. D o n n a B i a n c a , p r i n c i p e s s a impe -

r ia le d ' A u s t r i a , p r inc ipes sa r e a l e di Unghe -
r ia e di B o e m i a , a r c i d u c h e s s a d ' A u s t r i a , 
p r inc ipessa r ea l e di B o r b o n e , a s s i s t i t a e de-
b i t a m e n t e a u t o r i z z a t a d a l Suo A u g u s t o Con-
so r t e S. A. i m p e r i a l e e r e a l e il s e ren i s s imo 
a r c i d u c a L e o p o l d o S a l v a t o r e d ' A u s t r i a , r a p -
p r e s e n t a t a p<r la p r e d e n t e s t i p u l a z i o n e dal 
qu i p r e s e n t e s i g n o r d o t t o r e Bas i l io c a v a l i e r 
G i a n n e l i a de Ph i l e rgos , figlio del f u Basi l io , 
impe r i a l e , r ea l e cons ig l i e re au l i co , domici -
l i a to a V i e n n a , g i u s t a m a n d a t o specia le di 
p r o c u r a d a t a t o d a V i e n n a il d u e agos to mil-
l e n o v e c e n t o d i e c i . che si u n i s c e in o r ig ina le 
al p r s en t e a t t o ; 

Ess i p r e m e t t o n o che m e d i a n t e d i s t i n t i 
a t t i dei giorni sedici m a r z o m i l l e n o v e c e n t o -
s e t t e e sei m a r z o e dod ic i o t t o b r e mi l l eno-
v e c e n t o t t o , a d i s t a n z a di S. A. I . e R . l ' a r -

c i d u c h e s s a B i a n c a di A u s t r i a , p r inc ipessa 
d i B o r b o n e , v e n i v a n o c i t a t i i r a p p r e s e n -
t a n t i del le A m m i n i s t r a z i o n i del la m a r i n a e 
del D e m a n i o a c o m p a r i r e - d i n a n z i al t r i b u -
n a l e civile di L u c c a per ivi s e n t i r d ich ia -
r a r e che il B a l i p e d i o di Viareggio col l 'eser-
cizio d i suoi t i r i h a p r o d o t t o e p r o d u c e 
al la t e n u t a d e l l ' a t t r i c e p o s t a p u r e in Via -
reggio d a n n i r i l e v a n t i e q u i n d i s en t i r s i di-
c h i a r a r e t e n u t e esse A m m i n i s t r a z i o n i a r i-
s a r c i r e i d a n n i m e d e s i m i n e l l ' a m m o n t a r e d a 
spee i f ìcars i in corso di c a u s a od in s e p a r a t a 
sede, ed essere c o n s e g u e n t e m e n t e c o n d a n -
n a t e a l l a p r e s t a z i o n e dei d e t t i d a n n i e a l 
p a g a m e n t o d Ile s o m m e c h e s a r a n n o l iqui -
d a t e , con gli in te ress i da l la d o m a n d a , o 
q u a n t o m e n o da l l a l i q u i d a z i o n e ; ed in f ine 
p e r s e n t i r e p r o v v e d e r e al r i s a r c i m e n t o dei 
d a n n i f u t u r i , q u a l o r a non fo s se ro c o m p r e s i 
nel la s o m m a d a l i qu ida r s i , con la c o n d a n n a 
al le spese ed o n o r a r i . 

S e n o n c h è d o p o l a p r o d u z i o n e di d o c u -
m e n t i e la v i c e n d e v o l e c o m u n i c a z i o n e d i 
a t t i d e f e n s i o n a l ' , le pa r t i , col p ropos i t o d i 
de f in i re b o n a r i a m e n t e la c o n t r o v e r s i a , h a n n o 
i n t a v o l a t o d Ile t r a t t a t i v e , e q u e s t e a v e n d a 
c o n d o t t o a d u n acco rdo , le p a r t i m e d e s i m e 
i n t e n d o n o di f a r n e c o n s t a r e m e d i a n t e l ' a t t o 
p r e s e n t e . 

O n d ' è che f r a i p r e d e t t i r a p p r e s e n t a n t i 
de l la M a r i n a e del D e m a n i o d a u n a p a r t e 
e que l lo d i S. A. I . e R . l ' a r c i d u c h e s s a da l 
l ' a l t r a , è s t a t o c o n v e n u t o e si s t i p u l a q u a n t o 
app re s so : 

Ar t . 1. 
L a p r e m e s s a n a r r a t i v a f o r m a p a r t e in -

t e g r a n t e del la p r e s e n t e c o n v e n z i o n e . 
A r t . 2. 

I l s ignor c o m m e n d a t o r e F r a n c e s c o P a g e s ? 

q u a l e r a p p r e s e n t a n t e d e U ' A m m i n i s t r a z i o n e 
de l la m a r i n a p r o m e t t e e si o b b l i g a di t r a -
s p o r t a r e a l t r o v e il B a l i p e d i o di V ia r egg io 
e n t r o il 31 d i c e m b r e 1916 ( t r e n t u n o d i c e m -
b r e m i l l e n o v e c e n t o s e d i c i ) . 

Q u a l o r a il B a l i p e d i o n o n fosse s t a t o ri-
mosso e n t r o il t e r m i n e s u d d e t t o , l ' A m m i -
n i s t r a z i o n e del lo S t a t o d o v r à c o r r i s p o n d e r e 
a S. A. I . e R. a t i t o l o di c l auso la pena le , per 
i d a n n ; de l r i t a r d o la s o m m a di l ire i t a l i a n e 
d u e m i l a (L .2000) al mese pe r c i a s c u n mese 
c o m p i u t o , r e s t a n d o s e m p r e f e r m o l ' obb l igo 
de l la r e m o z i o n e del B a l i p e d i o , e p o t e n d o 
S. A. I . e R . ch iede re al t e m p o stesso l 'ese-
c u z i o n e de l l ' obb l i go s u d d e t t o e la p e n a l e . 

A r t . 3. 
L ' ecce l l en t i s s imo consigl iere au l i co d o t t o r 

Bas i l io Gianne l i a , nel n o m e e pe r c o n t o di 



itti Parlamentari — 1 6 4 5 3 — Camera dei Deputatt 
LEGISLATIVA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 3 0 GIUGNO 1 9 1 1 

8 . A. I . e E . , si obbliga di non costruire e 
di non permettere ohe altri costruisca sul 
territorio della sua tenuta fabbricat i di qual-
siasi specie ed uso, a distanza minore di 
metri cinquecento (500) dalla linea at tuale 
di tiro del Balipedio. Tale obbligo durerà 
fino all 'epoca stabil i ta per la rimozione del 
Balipedio, e in caso di ritardo permarrà, 
compensato dalla clausola penale che sopra. 

I n caso d'infrazione a questo obbligo le 
Amministrazioni surricordate avranno di-
r i t to di chiedere l ' i m m e d i a t a demolizione 
delle costruzioni intraprese od eseguite, e 
di essere ri levate da qualsiasi molestia e 
spesa dalla prefata A. I . e E . 

Art. 4. 

A titolo di transazione del giudizio pen-
dente presso il Tribunale di Lucca ed in cor-
rispettivo delle rinunzie di cui agli articoli 
5 e 6 di cui appresso e dell'obbligo come 
sopra assunto da S. A. I . e E . l 'arciduchi ssa, 
non meno che dell'adesione da Essa prestata 
agli inviti dall 'Amministrazione dirett i ledal-
l ' ist ituzione del Balipedio ad oggi di aste-
nersi, come fece, dal costruire e dal per-
mettere che altri costruisse nella zona della 
sua tenuta adiacente al Balipedio suddetto, 
i mentovat i commendatore Francesco Pages 
ed il commendator Marcello Bol la , in nome 
e per conto delle Amministrazioni da essi 
r ispett ivamente rappresentate e quindi del 
Governo e dello S ta to italiano, cedono in 
piena proprietà alla medesima Augusta si-
gnora, acce t tante in persona del nominato 
suo rappresentante, una striscia di terreno 
demaniale della larghezza media di metri 
cento (metri 100), lungo il confine, fra la 
t e n u t a più volte detta e la spiaggia occu-
pata dal Balipedio e di una lunghezza non 
minore di metri tremilacinquecento (metri 
3,500). Det ta striscia di terreno confinante 
a levante con la tenuta Arciducale, a sud 
con la tenuta del duca Salviati , a ponente 
e a nord col Balipedio e della estensione com-
plessiva non minore di metri quadri tre-
centoc inquantamila (350,000), pari ad ettari 
trentacinque (35) si cede e si acce t ta nello 
s ta to in cui si trova, a corpo e non a misura, 
e colle servitù apparenti e non apparenti di 
cui per avventura fosse gravata . 

L a consegna della striscia in parola sarà 
effet tuata entro sessanta (60) giorni da quello 
in cui la presente convenzione sarà dive-
nuta esecutiva rispetto alle Amministrazioni 
più volte dette , ed in quell 'occasione sarà 
del imitata con termini lapidei a spese co-
muni. 

Sempre a titoloTdi transazione ed in cor-
rispettivo come sopra, i predetti commen-
datore Francesco Pages ed il commendatore 
dottor Marcello Bol la , nelle espresse loro 
qualità, promettono e si obbligano di ce-
dere come cedono, ora per quando il Bali-
pedio sarà stato rimosso, in piena proprie-
tà, alla medesima Augusta signora, come 
sopra accet tant una striscia di terreno 
normale o perpendicolare al l 'a l tra striscia 
suddetta, di fronte al palazzo d'abitazione 
padronale della tenuta Arciducale, ed in 
proluDgamento del viale ivi esistente che 
dal palazzo ora detto conduce verso il mare, 
fino a raggiungere attraverso l 'arenile la 
zona che dovrà essere riservata al Demanio 
mari t t imo lungo il lido del mare, al primo 
gennaio mil lenovecentodiciassette (1° gen-
naio 1917), con obbligo di provvedere ad 
operare il passaggio dai beni del pubblico 
demanio a quelli del patrimonio dello Sta-
to. Det ta striscia avrà la larghezza di metri 
c inquanta (metri 50) e sarà di una lunghezza 
non inferiore ai duecento metri (metri 200), 
semprechè al primo gennaio millenovecen-
todic iasset te r imangano almeno altri cin-
quanta metri (metri 50) di arenile di de-
manio pubblico. 

L a consegna sarà effet tuata entro tre 
mesi dal giorno in cui il Balipedio sarà 
s tato rimosso, ed in quell 'occasione sarà an-
che questa ¡striscia delimitata con termini 
lapidei a spese comuni. 

A complemento dei suddetti corrispet-
tivi e per porre la tenuta in diretta comu-
nicazione col mare, le suddette Amministra-
zioni dello Stato , conforme promettono i 
suddett i loro rappresentanti , si obbligano 
a non fabbr icare e a non fare in perpetuo 
concessioni di sorta a terzi sull 'arenile prò 
spiciente alla striscia, che sopra in prolun-
gamento del viale, divenuto proprietà di 
S. A. I . e E . e ciò anche per le susseguenti 
accessioni provenienti dal ritirarsi del mare 
e fanno concessione perpetua contro un 
canone annuo minimo a semplice t i tolo di 
riconoscimento dell 'alto dominio e proprietà 
dolio S ta to , a S. A. I . e E . come proprietaria 
della tenuta di erigere a sue spese un pon-
tile d ' imbarco ed un bagno privato nello 
spazio acqueo antistante, da determinarsi 
colle norme del regolamento per l 'esecuzione 
del Codice della marina mercantile, rima-
nendo al Governo e S ta to i tal iano la pro-
prietà di tale arenile prospiciente la striscia 
ora detta , con uso pubblico di esso per la 
circolazione e per i servizi pubblici. 

iN"el caso che in avvenire una parte del-
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l 'arenile che andrà formandosi per le fu tu re 
accessioni potesse essere sdemanial izzata e 
così passare al pa t r imonio dello Sta to , fer-
ma s tan te la concessione del pontile e del 
bagno, essa resterà eziandio soggetta alla 
servitù di non fabbricare e a quella di pas-
saggio a favore della t enu t a Arciducale e 
non potrà essere vendu ta e ceduta a terzi 
senza tali servitù, con dirit to in ogni caso 
di preferenza per l 'acquisto nel proprietar io 
del l 'a t tuale tenuta Arciducale al prezzo da 
stabilirsi di accordo o da un perito da no-
minarsi dal presidente del Tribunale di 
Lucca. 

_ Ar t , 5. 
L'eccellentissimo Consigliere Aulico nel 

nome come sopra renunzia alle cose doman-
da te nel giudizio come sopra pendente al 
Tribunale di Lucca ed ora, per quando le 
consegne e quanto altro di cui al precedente 
articolo quar to avranno avu to luogo, for-
malmente dichiara che la sua A u g u j t a man-
dan te non ha niente al tro da pretendere 
dalle Amministrazioni in parola, in dipen-
denza del giudizio stesso, il quale perciò 
devesi intendere p ienamente t r ansa t to e 
definito, colla compensazione f ra le par t i 
delle spese da ciascuna di esse f a t t e o com-
messe. 

E imane quindi espressamente ricono-
sciuto e dichiarato che nessun compenso è 
dovu to a 8. A. I. e R. l 'arciduchessa per 
la presenza e l'esercizio del Balipedio in 
contiguità della sua t enu ta e per i suoi ef-
fe t t i di qualsiasi specie, e ciò t an to pel 
t empo decorso dalla istituzione del Bali-
pedio fino ad oegi, quanto pel t empo av-
venire fino al momento della remozione, 
salvo la penale di che sopra allo articolo 
secondo. 

Peral t ro se du ran te l'esercizio del det to 
Balipedio ed in conseguenza della caduta o 
dello scoppio di proiett i l i nel terri torio della 
t enu t a o per qualsiasi accidental i tà restas-
sero d i re t t amente danneggiate persone, 
p iante od altro l 'Amminis t razione della ma-
r ina dovrà indennizzare la proprietaria o i 
danneggiati suoi dipendenti , nella misura 
che sarà s tabi l i ta di accordo, od, in difet to, 
da un arbi tro inappellabile scelto dal pre-
sidente del Tribunale di Lucca. 

Art . 6. 
L'eccellentissimo Consigliere Aulico nel 

nome come sopra si obbliga di rinunziare 
per quel che concerne la Augusta sua man-
dan te e senza impegno o responsabili tà per 

gli altri ricorrenti , al ricorso prodot to alla 
Quar ta Sezione del Consiglio di S ta to nel 
giorno vent idue agosto millenovecentotto 
(22 agosto 1908) per l ' annul lamento del re-
gio decreto diciannove aprile millenove-
centoset te (19 aprile 1907) n. C X X I (Cento 
ventuno) senza rimborso di spese. 

Art. 7. 
Le spese di registro, bollo e t u t t e le altre 

inerenti al presente a 1 t o s tanno a carico 
delle due Amministrazioni contraent i per 
qua t t ro quinti ( 4/5 ) ed a carico di S. A. I . 
e E . l 'arciduchessa pel r imanente . 

Art . 8. 
La presente convenzione, obbligatoria 

fin da ora per l 'a l t ra pa r t e contraente , non 
sarà operat iva nei rapport i delle anzidet te 
amministrazioni se non dopo che sia s ta ta 
approva ta nei modi di legge. 

Di quanto precede si è da me dato let-
tura ad alta ed intelligibile voce alle par t i 
alla presenza dei signori Francesco Minei 
fu Luigi na to a Napoli e Giuseppe Pesce 
fu Francesco da Palermo ambedue impie-
gati nel Ministero della marina, domiciliati 
in Roma, test imoni a me noti, idonei e ri-
chiesti, i quali un i t amente alle par t i con 
me si sottoscrivono. 

Il presente at to è s ta to scrit to da un 
impiegato del Ministero della mar ina in 
qua t t ro fogli di carta bollata su sedici fac-
ciate compresa la presente. 

F i rma t i : 
F R A N C E S C O P A G E S 
M A R C E L L O B O L L A 
D O T T . B A S I L I O CAV. G I A N N E L I A 

D E P H I L E R G O S 
F R A N C E S C O M I N E I 
G I U S E P P E P E S C E 
A R T U R O C O N S I G L I O . 

P R E S I D E N T E . Nessuno facendo osser-
vazioni, questo disegno di legge sarà vo ta to 
a scrutinio segreto nella seduta pomeridiana. 

Presentazione di disegni di legge 
e di una relazione. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici* 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne h a r facol tà . 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Mi 

onoro di presentare alla Camera il disegno 
di legge: « Proroga delle concessioni ferro-

! viarie da te in occasione delle feste giubi-
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lar i della c i t tà di Firenze »; e l 'a l t ro disegno 
di legge: * Conversione in legge dei regi de-
creti 27 marzo 1910 e 28 o t tobre 1910 per il 
servizio cumula t ivo fe r roviar io-mar i t t imo 
con la Sardegna, e l ' i s t i tuzione dei nuovi 
t r en i» . Chiedo che quest i disegni di legge 
siano invia t i alla Giun ta generale del bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
ministro dei lavori pubbl ici della presenta-
zione dei disegni di legge: « Proroga delle 
concessioni ferroviar ie da te in occasione 
delle fes te giubilari della c i t tà di F i renze », 
e « Conversione in legge dei regi decret i 
27 marzo I9lu e 28 ot tobre 1910 per il ser-
vizio cumula t ivo fe r rov ia r io - rnar i t t imo con 
la Sardegna , e l ' is t i tuzione di nuovi t reni ». 

L 'onorevole ministro chiede che quest i 
disegni di legge siano invia t i alla Giunta 
generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni, così resta 
s tabi l i to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Del Balzo 
ha facol tà di recarsi alla t r i b u n a per pre-
sentare u n a relazione. 

D E L BALZO. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s t anz iamento nello s ta to di previsione della 
spesa per il Ministero della mar ina per l'e-
sercizio finanziario 1910-11 ». (920) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 
Discussione ilei disegno di legge: Proroga delle 

disposizioni della l egge 8 luglio 1883, 
n. 1496, a favore dei danneggiati politici 
delle proviocie napoletane e siciliane per 
l'estensione alle concessioni di assegni ai 
danneggiali politici delle disposizioni de» li 
articoli 183 a 186 del testo unico della 
legge sulle pensioni civili e militari, ap-
provato con regio decreto 21 febbraio 
m , n. 70. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Pro-
roga delle disposizioni della legge 8 luglio 
1883, n. 1496, a favore dei danneggia t i po-
litici delle Provincie napole tane e siciliane 
ed estensione alle concessioni di assegni ai 
danneggia t i politici delle disposizioni degli 
art icoli 183 a 186 del tes to unico della legge 
sulle pensioni civili e mil i tari , app rova to 
con regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70 ». 

Se ne dia le t tu ra . 
B A S L I N I , segretario : legge, (Vedi Stam-

pato n. 873-J.). 
P R ESI DE N TE. La discussione genera le 

su questo disegno di legge è aper ta . 
H a faco l tà di par lare l 'onorevole Gallo. 
GALLO. I n t r a t t e r r ò la Camera brevis-

s imamente perchè anch ' io ho desiderio. . . . . 
{Molti deputati conversano nell'emiciclo). 
P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio, 

onorevoli depu ta t i ; e vadano ai loro posti» 
Non comprendono che se s tanno a conver-
sare nell 'emiciclo, come se fossero in piazza, 
gli stenografi non possono udire la voce 
del l 'ora tore? {Ilarità — Approvazioni). 

Onorevole Gallo, prosegua. 
GALLO. Dicevo che, anch'io-ho il deside-

rio di t u t t i i colleghi che la discussione di 
questo disegno di legge e degli altri che sono> 
nell 'ordine del giorno si esaurisca al più 
pres to . 

Nessuna obiezione e nessuna riserva può 
essere f a t t a su quello che è il con tenu to 
essenziale di questo disegno di legge; cioè 
la proroga pura e semplice del te rmine sta-
bilito con la legge del 1883, È un provve-
d imento di giustizia e di equità, che ha il 
meri to non comune, di f ron te alle t a n t e 
leggine che vo t i amo giorno per giorno, di 
non por tare alcun nuovo aggravio al bilan-
cio ; ed è quindi na tu ra le che t rov i t u t t i 
consenzienti . 

I o ho chiesto di pa r l a re sol tanto per 
fa re un 'osservazione sulla seconda p a r t e 
di questo disegno, cioè sulla estensione di 
t a lune disposizioni della legge sulle pen-
sioni civili e militari agli assegni vi t ilizi a i 
danneggiat i politici delle provincie napole-
t a n e e siciliane, di cui al l 'art icolo 2. Questo 
art icolo cont iene una innovazione nella ma-
ter ia di quegli assegni, giacché è la p r ima 
vo l t a che viene disposta per legge l 'appl i -
cazione di t a lune norme sulle pensioni agli 
assegni stessi e precisamente di quelle norme 
res t r i t t ive che r iguardano i casi di deca-
denza per indegni tà dal d i r i t to di conse-
guire la pensione e dal god imento della 
medesima. 

Ora u n a pr ima questione, che accenno 
so lamente , è questa : se convenga in u n a 
leggina di proroga in t rodur re u n a disposi-
zione del t u t t o nuova e non pr iva di con-
seguenze. È quest ione più di fo rma che di 
so s t anza ; perchè le disposizioni buone sono 
oppor tune sempre, in qua lunque posto si 
t r o v i l o , men t re le disposizioni non buone 
sono sempre fuori posto. 
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A. me pare, invece, che la disposizione 
•dell'articolo 2 g*ia i noppor tuna , non già per 
essere inclusa in u n a leggina di proroga, 
ma per rag ioni più consis tent i : e a me pare , 
ancora , che le ragioni a d d o t t e a giu-
stificarla, sia nella re lazione ministeriale, 
sia nella relazione, pur così comple ta , del-
l 'onorevole Mango, abb iano u n a i m p o r t a n z a 

re la t iva . 
Come modes to cul tore di scienze giuri-

diche, espongo sempl icemente un dubbio , 
sul quale r i ch iamo l ' a t tenz ione dell 'onore-
vole ministro e del l 'onorevole relatore. 

Le Commissioni incar ica te della distr i-
buzione degli assegni ai dannegg ia t i politi-
ci, hanno più volte escluso dagli assegni 
medesimi i dannegg ia t i che avessero r ipor-
t a t e condanne che impor t ano la p -rdi ta del 
d i r i t to a pensione. Le Commissioni, cioè, 
h a n n o vedu to una analogia t r a la pensione 
p rop r i am ' n t e d e t t a e l 'assegno v i ta l zio ai 
danneggia t i politici ed hanno appl ica to a 
ques to le no rme di quella. 

Senonchè, coloro che f u r o n o eselusi dal 
benefìzio, coll 'applicazione di ques ta dispo-
sizione, ricorsero ai t r i buna l i ed ebbero ra-
gione. 

La relazione minis ter ia le dice che i t r i -
bunal i condanna rono il Ministero al ripri-
s t ino ci egli assegni soppressi d ichiarando 
che, in m a n c a n z a di u n a espl ici ta disposi-
zione legis lat iva, non si possono estendere 
per analogia a ques ta m a t e r i a l e norme del-
le leggi sulle pensioni. 

La dizione non è esat ta , perchè l ' in ter -
p re t az ione per analogia in t a n t o è possibile 
in q u a n t o u n a n o r m a di legge viene ad es-
sere estesa ad un caso non con t empla to da 
a lcuna legge. 

P iù e s a t t a m e n t e , come riferisce l 'onore-
vole Mango, i t r ibuna l i dissero che le nor-
me res t r i t t ive di una legge non possono es-
sere appl ica te per analogia . 

Ma dissero anche qualche cosa di p i ù : 
dissero che per nessuna ragione l 'assegno 
vitalizio ai danneggia t i politici può essere 
p a r a g o n a t o ed assimilato alla pensione; nè 
fecero mai caso, e ne dirò t r a poco la ra-
gione, alla disposizione del decreto del 1861, 
che pure pa r l ava d ' indegni tà . 

La relazione minister iale , a giustificare 
l 'ar t icolo 2, dice che è necessario togliere 
il dubbio . 

Ora il dubbio non può essere che uno 
solo: se, cioè, avessero ragione le Commis-
sioni incar icate della d is t r ibuzione dell 'as-
segno ai danneggia t i politici ad escludere 
da l benefìcio ta lun i danneggia t i condanna-

ti, o avessero ragione i t r i b u n a l i ad ordi-
na re il r ipr is t ino d l l 'assegno medesimo. 

Or avrei compreso che il Governo, nel-
l ' in i n t o lodevole di disciplinare ques ta ma-
teria, fosse venu to , per el iminare.ogni equi-
voca, a sanzionare ciò che la mag i s t r a tu r a 
aveva a f f e rma to . 

Non comprendo, invece, perchè si vo-
glia fa re il cont rar io , e si venga a dare 
quas i u n a in te rpre taz ione au ten t ica , che è 
in ant i tes i con quella d a t a sempre dal l ' au-
to r i t à giudiziaria. 

La qu estione che io faccio, a p a r t e ogni 
giudicato ed ogni avviso in contrar io delle 
Commissioni incar ica te della dis t r ibuzione 
degli assegni, è ques ta : se il d i r i t to all 'as-
segno dei danneggia t i politici possa, p e r l a 
sua na tu r a , anda re sogget to a restrizioni 
per la c a t t i va condot ta di chi del d i r i t to 
stesso è il sogget to . 

B a s t i r i cordare l 'origine di quest i asse-
gni pe r convincers i che il mio dubb io n o n 
è del t u t t o i n fonda to . 

Gar iba ld i dispose nel 1860 che il va lo re 
delle r end i t e inscr i t te confiscate ai Borbon i 
fosse d is t r ibu i to alle v i t t i m e pol i t iche delle 
Provincie n a p o l e t a n e per la s o m m a di sei 
mil ioni di duca t i , cioè ol tre t r e n t a mil ioni 
di lire. E con d e c i t o pos te r io re dispose che 
un q u a r t o di quella s o m m a fosse da t a ai 
dannegg ia t i delle Provincie siciliane. 

Le v icende di quelle somme sono note. 
E s s e servi rono al bilancio dello S t a t o nel 
1880 e 1861, e fu questo i n d u b b i a m e n t e un 
a l t ro t i to lo di benemerenza del Mezzogiorno 
verso la p a t r i a . 

Certo è che quella somma, così v i s tosa , 
secondo l ' in tenz ione del D i t t a to r e , d o v e v a 
essere d i s t r i bu i t a alle v i t t i m e pol i t iche co-
me r i sa rc imen to di dann i . 

Se poi, col l ' andare degli anni , le v icende 
del bi lancio consig ' iarono un diverso modo 
di d i s t r ibuz ione di quelle somme, è indubi -
t a t o che, non per questo, la n a t u r a del di-
r i t t o mu tò , gli assegni conservarono il loro 
c a r a t t e r e pa t r imon ia l e di r i sa rc imento di 
danni , per quan to , molto i m p r o p r i a m e n t e , 
s iano s ta t i c h i a m a t i pensioni . E già il de-
creto di Gar ibaldi del 1861 pa r l ava indiffe-
r e n t e m e n t e una vo l ta di pensioni e u n ' a l t r a 
vo l t a di r i s a r c 'men to di dann i . 

La pensione, q u a l u n q u e sia il f o n d a m e n t o 
giuridico che le si voglia dare, sia, cioè, che 
si abb ia r i gua rdo al cr i ter io oramai supe ra to 
di u n a specie di assicurazione obbl iga tor ia , 
sia che la si consideri come un d i r i t to ex lege, 
è cer to che procede su la scor ta di a lcune 
n o r m e speciali , che nulla hanno a che ve-
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dere coll 'assegno vital izio ai danneggia t i 
politici. 

L 'assegno è, anzi, qualche cosa di com-
ple tamente diverso, un vero e proprio ri-
sarc imento di danni ; quel r isarcimento di 
danni che lo S ta to dà in via del t u t t o equi-
t a t iva , a t i tolo di graziosa concessione. 

Ora può lo S t a t o impor re delle restri-
zioni a un r i sa rc imento di danni? 

La relazione dice che già il decreto del 
1861, che accordava le pensioni, (giacché così, 
come ho det to , impropr i amen te ven ivano 
ch i ama t i gli assegni), aveva stabil i to che la 
pensione potesse perdersi dai condanna t i per 
misfatto. E pare, dal la relazione, che in ciò 
si creda d 'aver t rova to il f ondamen to della 
massima a d o t t a t a dalla Commissione inca-
r ica ta delle distr ibuzioni e della sanzione che 
viene d a t a da questo disegno di.legge. 

Ma non ho bisogno di r icordare che, se-
condo il 'diritto penale del tempo, il mi-
s fa t to era il rea to più giave, che i m p o r t a v a 
le pene maggiori, e impor t ava anche, corife 
conseguenza, la cosidet ta morte civile, per 
cui il c o n d a n n a t o perdeva ogni d i r i t to 
civile. 

Ora è chiaro che, q u a n d ' a n c h e l 'assegno 
fosse s ta to corrisposto, colui che avrebbe 
dovuto essere beneficato non avrebbe po-
t u t o godere del beneficio, perchè era incorso 
nella mor te civile. 

E d è questa la ragione per la quale i tri-
bunali non hanno d a t o mai peso alla dispo-
sizione di quel decreto ed hanno, invece, no-
t a t a la m a n c a n z a di una disposizione di 
legge re la t iva a cause d ' indegni tà ai fini 
del conseguimento degli assegni. 

Sicché, non r imane al t ra ragione a giu-
stificare la disposizione dell 'art icolo 2, se 
non quella accenna ta nella re lazione: di 
conservare cioè agli assegni vitalizi dei con-
danna t i politici un ca ra t t e re elevato. Ora 
questo è senza dubbio un in t end imen to lo-
devole, ma non certo sufficiente a poter pas-
sare sopra a ragioni di d i r i t to , quali a me 
sembrano quelle che ho esposte. 

Io non fo a lcuna proposta : mi l imito ad 
esprimere il mio dubb io perchè l 'onorevole 
pres idente del Consiglio e l 'onorevole rela-
tore vedano se non sia il caso di approvare 
per ora so l tan to la disposizione dell 'art icolo 
primo, cioè la proroga pura e semplice del 
te rmine della legge del 1883, salvo ad appro-
fondire poi la questione, cui l 'ar t icolo 2 può 
dar luogo. 

E non ho al tro da aggiungere. • 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole pres idente del Consiglio. 
127,1. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. La quist ione sol levata 
è se debba o no sopprimersi l 'art icolo 2. 

Lo scopo di questo articolo mi pare sia 
di una giustizia così evidente che non mi 
sentirei il coraggio di accet tare la propos ta 
della sospensione. 

Per i dannegg ia t i politici napole tani è 
fissata una d e t e r m i n a t a somma che da una 
Commissione si r ipart isce fra. i vari dan-
neggiati . 

Questo articolo esclude da ta le benefi-
zio coloro che hanno subi to una di quelle 
tali condanne per le quali, ai termini della 
legge sulle pensioni, si perde la pensione da 
colui che la gode. 

Ora a me pare molto più grave far per-
dere la pensione a colui che ne aveva acqui-
s ta to il d i r i t to col lavoro per t r e n t a o qua-
r a n t ' a n n i a benefìzio dello S ta to che f a r 
perdere un benefizio gra tu i to da to dalla 
legge in considerazione di dann i politici ri-
por ta t i . T a n t o più che, nel caso in cui si fa 
perdere la pensione al pens iona to governa-
t ivo , la somma va a benefizio della finanza 
dello Sta to; qui invece la somma che si t o -
glie a colui che ha subito una condanna, , 
va a benefizio dei danneggiat i politici 
onesti . 

A me pare logico che questa somma 
fissata a benefizio dei danneggia t i politici 
v a d a a coloro che hanno condot to una v i t a 
onesta e non a coloro che hanno riportato-
u n a condanna penale . 

R i d o t t a la quist ione in tali termini , m i 
pa re che sia conven ien te l ' approvazione del 
presente disegno di legge. 

Né, a parer mio, regge l 'obbiezione f a t t a 
dal l 'onorevole Gallo, che queste pensioni 
siano un r i sarc imento di danni , e t a n t o è 
vero che non sono r isarcimento di danni , 
che la Commissione non va a fa re perizie 
per stabil ire quale danno avevano r ipor ta to 
le persone vivent i o i loro autori , ma giu-
dica. del maggiore o minore meri to politico 
di coloro a cui si distribuisce la somma. 

Quindi, escluso il concet to del danno, ed 
ammesso il principio che un benefizio con-
cesso per legge a coloro che resero servizi 
polit ici deve andare a coloro che t ennero 
buona condot ta e non a quelli che hanno 
subi to condanne , credo che l 'onorevole Gal lo 
vorrà desistere dalla sua opposizione all 'ar-
ticolo secondo del disegno di legge. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole relatore. Ne ha facoltà . 
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MANGO, presidente della Commissione e 
relatore. Poiché anche l'onorevole Gallo ha di-
chiarato di accettare il criterio fondamentale 
della legge, non è il caso di aggiungere schia-
rimenti a quanto ho esposto nella mia re-
lazione; dirò solo poche cose intorno al-
l'articolo 2° sul quale sono sorti dubbi, 

Concordo perfettamente con quanto ha 
già esposto l'onorevole presidente del Con-
siglio. Aggiungo solo a maggior schiari-
mento che i Tribunali aditi da quelli tra 
i pensionati ai quali fu soppresso l'assegno 
in seguito a condanne, non sempre furono 
concordi nel condannare il Ministero del-
l'interno al ripristino dell'assegno. Vi furono 
sentenze contradittorie, così che maggiore 
si sente il bisogno di rendere chiara la dispo-
sizione legislativa, perchè mancando una 
precisa disposizione per questo genere di as-
segni, ritenne qualche volta il magistrato, 
che non potendosi estendere per analogia 
le cause escludenti dai benefiziò fosse il caso, 
nel silenzio della legge, di condannare al ri-
pristino dell'assegno. Questo dissero in so-
stanza quelle tra le sentenze che furono fa-
vorevoli ai reclamanti perchè, ripeto, ve 
ne furono anche delle contrarie ed ecco 
che viene ora questa legge a colmare tale 
pretesa lacuna. 

Ma ne è questa la sede? E perchè no, ono-
revole Gallo; nel prorogare il benefizio pos-
siamo circondarlo di quelle modalità che 
a noi paiono eque. 

Nella mia relazione ho fatto cenno della 
ragione principale che potrebbe addursi per 
la non revocabilità dell'assegno per indegni-
tà e cioè del carattere di patrimonialità che 
potrebbero avere assegni che in fondo po-
trebbero rappresentare un puro risarcimento 
e pei quali quindi non dovrebbero valere le 
disposizioni della legge sulle pensioni. 

Ma voglio rilevare che questo con 
«etto di puro risarcimento per simili assegni 
già venne eliminato implicitamente con la 
legge 7 luglio 1901, la quale volle limitare il 
passaggio dell'assegno ai soli nipoti in linea 
retta, mentre se si fosse trattato di puro 
risarcimento non vi sarebbe stata ragione di 
non mantenerlo, come era prima, agli eredi 
senza estinzione. 

Quindi questi assegni, come ben ha os-
servato l'onorevole presidente del Consiglio, 
hanno un carattere speciale, e non essen-
zialmente patrimoniale e di risarcimento, 
ond'è opportuno privarne chi se ne rende 
indegno; e così questo che è più un risarci-
mento morale che altro a favore delle fa-
miglie dei danneggiati politici, per quanto 

poi si risolvesse in piccoli assegni di da-
naro, conserverà meglio un carattere alto 
ed elevato. {Bene!) 

Ed appunto perchè si tratta di assegni 
con caratteri specifici e da non confondersi 
con altri, essi non vanno a benefìcio dell'E-
rario per le somme dal cui dritto decadono 
i pensionati resisi indegni. Invece questi in 
parola ricadono nel fondo comune dei dan-
neggiati, e vanno ad ingrossare la somma, 
che le Commissioni speciali distribuiscono 
ai più bisognosi. 

D'altra parte nell'articolo 2 noi abbiamo 
una disposizione interpretativa, più che al-
tro; nulla vi è d'innovato davvero; poiché 
questo stesso criterio vigeva anche in que-
gli anni in cui il benefizio accordato del ge-
nerale Garibaldi pigliò la forma di pen-
sione; poiché l'articolo 13 delle disposizioni 
del Governo Luogotenenziale di Napoli del 
15 maggio 1861 stabiliva proprio la perdita 
del diritto a pensione per coloro che fossero 
i tat i condannati per misfatto. Cosicché, guar-
data come la si voglia, la interpretazione 
data dalle Commissioni Napoletane e Sici-
liane, ne pare rispondente ai principii ed 
all'equità, epperò degna di essere tradotta 
in legge. 

Prego perciò la Camera di voler ap-
provare così come è stato proposto il di-
segno di legge in esame, il quale rappresenta 
un giusto atto di deferente riconoscenza 
della Rappresentanza Nazionale verso le fa-
miglie dei benemeriti, che tutto dettero per 
la causa della libertà italiana. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti e nessuno chiedendo di parlare 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora alla discussione degli ar-
ticoli : 

Art. 1. 

« Il termine stabilito dall'articolo 2 della 
legge 7 luglio 1901, n. 308 è prorogato di 
un quindicennio, rimanendo però limitato 
in lire 800 annue il massimo importo degli 
assegni ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« Le disposizioni degli articoli 183 186 del 
testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari, approvato con regio decreto 21 
febbraio 1895, n. 70, sono applicabili alle as-
segnazioni vitalizie concesse ai danneggiati 
politici delle provincie napoletane e siciliane 
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a norma delle leggi 8 luglio 1883, n. 1496 
e 7 luglio 1901. n. 308 ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà vota to a 
scrutinio segreto nella seduta pomeridiana. 

Discussione del disegno di l egge : Esercizio 
provvisorio del bilancio del Fondo per l ' e -
migrazione per l 'esercizio finanziario 1911-
1912 a tutto il mese di dicembre 1911. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Eser-
cizio provvisorio del bilancio del Fondo per 
l 'emigrazione per l'esercizio finanziario 1911-
1912 a t u t t o il mese di dicembre 1911». 

Se ne dia le t tura . 
D E NOVELLIS, segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n . 948-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo ora alla discussione dell'arti-
colo unico di cui do le t tura : 

« Sino a che non siano t radot t i in legge 
gli s tat i di previsione del l 'entrata e della 
spesa del Fondo per l 'emigrazione per Te-
esercizio finanziano 1911-12, e non oltre il 
31 dicembre 1911, il Governo del E e è au-
torizzato a riscuotere le ent ra te ordinarie 
e straordinarie e pagare le spese ordinarie 
e s traordinarie del Fondo stesso e quelle 
dipendenti da leggi o da obbligazioni ante-
riori in conformità dei detti stati di previ-
sione pi esentati alla Camera dei deputa t i 
il 6 giugno 1911 secondo le disposizioni, i 
termini e le facoltà contenute nel relativo 
disegno di legge ». 

H a chiesto di parlare l 'onorevole Luci-
fero. Ne ha facoltà. 

L U C I F E R O . Desidererei di sapere dalla 
cortesia dell 'onorevole ministro la ragione 
di questo disegno di legge. 

Secondo la legge della contabilità di Sta-
to, i bilanci debbono essere presentati in 
novembre e l 'articolo 73 del nostro regola-
mento, che l 'onorevole presidente del Con-
siglio t an t e volte oppor tunamente ha ci-
ta to , met te in mora la Giunta del bilancio, 
qualora non segua la diligenza del ministro 
nel riferire. 

Cer tamente questa volta, la Giunta non 
poteva riferire su un bilancio che non era 
s ta to presentato, perchè nella relazione sta 

scrit to che è s tato presentato soltanto il 
6 giugno. Ma poiché non credo che il bi-
lancio della emigrazione debba essere ri-
guardato sotto un punto di vista diffe-
rente da qualsiasi altro, desidererei co-
noscere le ragioni di questo indugio di sei 
mesi, indugio che non solo ci obbliga a vo-
ta re un esercizio provvisorio, il che ha un 
valore relativo, ma a r i tardare di sei mesi 
una discussione che la Camera avrebbe di-
r i t to di poter fare . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente della Giunta del bi-
lancio. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio. Dirò brevissime parole, 
unicamente perchè non rimanga nella Ca-
mera e nel Paese l 'impressione che la Giun-
ta del bilancio abbia, per poco, non f a t t o 
il suo dovere. La Giunta del bilancio, con 
vero sacrifìcio, quest 'anno, ha presentato le 
relazioni su t u t t o il materiale che le era 
stato deferito, anche su leggi che non erano 
propr iamente di sua competenza, come la 
celebre legge ferroviaria che assorbì un mese 
del nostro lavoro. I l bilancio dell 'emigra-
zione, come quelli della Somalia e dell'Eri-
t rea , vennero presentati soltanto pochi gior-
ni fa. Il r i tardo della presentazione è pro-
babi lmente dovuto alla necessità di notizie 
che si a t tendevano dalle due Colonie e, per 
ciò che riguarda l 'emigrazione, alle fasi evo-
lutive del Commissariato che tu t t i e, prin-
cipalmente l 'onorevole Lucifero, conoscono. 
Il Governo si è a f f re t t a to a presentare il 
disegno di legge per l'esercizio provvisorio, 
perchè siamo a tale ora che non è possibile 
che noi e, t an to meno, l 'altro ramo del Par-
lamento, discutano il preventivo. La ra-
gione mi pare così evidente che non deve 
allarmarsi l 'onorevole Lucifero, perchè nes-
suna questione è pregiudicata, ne si può 
dire che abbiamo voluto sfuggire alla di-
scussione. Osservo anche che non sono t ra-
scorsi che pochi mesi dal l 'u l t ima discussio-
ne del bilancio dell 'emigrazione dell 'anno 
precedente. Allora si è discusso per largo e 

i per lungo. Spero che l'onor* vele Lucifero 
si te r rà pago di questi ehiarirm nti. 

CAVAGNAUI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoUà. 
CAYAGNARI. Consento nelle ragioni 

' esposte dall 'onorevole presidente della Giun-
ta del bilancio, perchè del bilancio di emi-
grazione si è discusso poco tempo fa e per-
chè i mesi che ci separano dal. novembre 
non sono molti. D 'a l t ronde sui problemi 
dell 'emigrazione abbiamo fat to , mi pare, 
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a n c h e una, puntare l la (Si ride) q u a n d o 
si è t r a t t a t o del bi lancio degli esteri. Insi-
s t o però sempre nel medesimo concetto che 
la nostra emigrazione ha bisogno di essere 
s o r v e g l i a t a , t u t e l a t a e di sentire l 'az ione 
della patria, non solo per mezzo di quelle 
circolari che pur sono p r o v v i d e e patr iot-
tiche, ma mediante l 'opera del G o v e r n o e, 
p e r t a n t o , questa specie di misure, al le quali 
vorrei appl icare il m o t t o quod differtur non 
•aufertur, non d e v e f a r d iment icare al Go-
verno questo supremo bisogno dello S t a t o 
di intensif icare la sua azione perchè non 
a v v e n g a n o (e non parlo a caso) gli incon-
v e n i e n t i che h a n n o impress ionato di molto 
la nostra emigrazione e che hanno sparso, 
p e r m e t t e t e m i di dirlo, una luce sinistra su 
c i ò che r iguarda la tu te la del Governo che 
r a p p r e s e n t a la patr ia . 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Ohi' do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Par l i pure. 
D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. Credo che sia mio dovere di dare 
u n a risposta agli onorevol i Luc i fero e Cava-
gnari . Come ha r icordato testé l 'onorevole 
presidente della G i u n t a del b i lancio , que-
st 'anno hanno a v u t o luogo non meno di tre 
interessantiss ime ed i m p o r t a n t i discussioni 
s u l p r o b l e m a d e l l ' e m i g r a z i o n e : tre discus-
sioni che hanno v e r a m e n t e f a t t o onore al 
P a r l a m e n t o italiano. Non è quindi un grande 
inconveniente , è forse anzi un v a n t a g g i o , se 
dopo alcuni mesi si offrirà alla C a m e r a una 
n u o v a occasione di r i tornare su questo im-
p o r t a n t e problema meglio di come lo po-
trebbe og^i allo scorcio dei nostri lavori 
par lamentar i , e con le natura l i impazienze 
estive, p iut tosto che u n a quarta discussione 
u n m se dopo l 'u l t ima, che è s ta ta vera-
mente esauriente ed i m p o r t a n t e ; mi pare 
uti le che per m e t t e r e P a r l a m e n t o e Governo 
in condizione di approfondire s e m p r e più 
questo i m p o r t a n t e p r o b l e m a , v i sia tra l 'ul-
t ima discussione, a l ta , profonda, particola-
r e g g i a t a ed una n u o v a egualmente a l ta , 
profonda e part ico lareggiata , un certo in-
terval lo. 

Ciò non eselude che per ragioni ev ident i 
di regolarità non sarebbe s t a t o sempre pre-
feribi le , invece dell 'esercizio provvisorio, po-
tere avere l 'esercizio def ini t ivo. Se non che 
il r i tardo a presentare il bi lancio è prove-
n u t o dalle cause seguenti . 

I n n a n z i t u t t o il v i v o des :derio di pre-
sentare un bilancio quanto più è possibile 
serio e v ic ino al vero , onde la necessità di 
s t u d i diligenti, che hanno richiesto del tempo; 

ma sopratutto poi le condizioni v e r a m e n t e 
eccezionali in cui da alcuni mesi a questa 
parte si t r o v a il Commissar iato del l 'emigra-
zione, il quale c o n t e m p o r a n e a m e n t e è s tato 
oberato di un doppio grandissimo lavoro 
straordinario e pr ivato di b u o n a parte di 
coloro che avrebbero d o v u t o farlo. 

Non bisogna diment icare che l 'anno scorso 
il Commissar ia to ha- d o v u t o p r o v v e d e r e ai 
servizi s traordinari , in Napoli , P a l e r m o ed 
a l t rove impost i da l l ' epidemia colerica, e che 
quest 'anno, sebbene siano sodisfacent i le 
condizioni della salute p u b b l i c a in I ta l ia , 
t u t t a v i a , per ragioni di s a v i a precauzione , 
ha d o v u t o n u o v a m e n t e a d o t t a r e p r o v v e -
diment i che assorbono grande parte del 
suo t e m p o e della sua a t t i v i t à . Contempo-
r a n e a m e n t e h a d o v u t o a t tendere alla com-
pi lazione di t u t t i i numerosi regolament i 
corr ispondenti a quasi t u t t e le le t tere del-
l ' a l f a b e t o lat ino prescri t t i dalla legge del 
luglio scorso, regolament i che per queste 
grav i ragioni non sono ancora t u t t i com-
pleti, ma che lo saranno, e ne prendo for-
male impegno, pr ima che venga discusso 
dal la C a m e r a il bi lancio def init ivo. 

Nel lo stesso t e m p o è a v v e n u t o il mu-
t a m e n t o del commissar io generale, e per 
quanto il n u o v o commissario sia un uomo 
di alt issimo ingegno e di p r o f o n d a compe-
tenza , bisogna tener pur conto del f a t t o che, 
n u o v o all 'ufficio, a v e v a pur bisogno di un 
po ' più di t e m p o di un al tro che già vi era 
da qualche arino per s tudiare sia il bilancio, 
sia i regolament i da introdurre. Di più uno 
dei più va lent i funz ionar i del Com missariato, 
il professore Giuffr ida, è s tato c h i a m a t o a 
capo di G a b i n e t t o di un altro ministro ; 
quindi un prezioso co l laboratore è s tato 
perduto dal Commissar ia to . 

T u t t e qu ste cause di indugio mi pare 
d e b b a n o meritare al Commissar ia to ed an-
che al ministro re-ponsabi le l ' i n d u l g e n z a 
del l 'onorevole L u c i f e r o e della C a m e r a . 

In q u a n t o alle osservazioni f a t t e dal l 'o-
norevole C a v a g n a r i , la sede o p p o i t u n a per 
discuterne mi pare che non sia l 'esercizio 
provvisorio del bi lancio del l 'emigrazione. A d 
ogni modo io d e b b o r ipetergl i ciò che più 
vo l te gli ho detto; che il compito della pro-
tezione dei nostri emigrant i al l 'estero è estre-
m a m e n t e arduo. 

Nessuno S t a t o ha un numero di c i t ta-
dini al l 'estero uguale a que l lo che ha l ' I ta-
lia. Nessuno S t a t o t ra i suoi c i t tadini al-
l 'estero ha una percentuale così e l e v a t a di 
c o n t a d i n i poco colti . . . 
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CAVAGNARI . Sono buoni l avora to r i ! 
D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. . . .o t t imi lavorator i , ma poco 
colti e che poco conoscono le l ingue e le 
leggi dei paesi esteri e che si t r o v a n o sparsi 
per immense solitudini al di là degli oceani. 

Abbiamo consolati il cui d is t re t to è vas to 
dieci volte l ' I t a l i a . E q u a n d o abb iamo vo 
luto a u m e n t a r e il personale, abbiamo t ro-
va to , oltre agli ostacoli finanziari che si 
s t a n n o superando e si supereranno, anche 
le grandi difficoltà del r ec lu tamen to del per-
sonale. 

Di t u t t e ques te difficoltà bisogna pure 
che l 'onorevole Cavagnar i t enga conto. Del 
resto, il compito di intensif icare e di esten-
dere la protezione dei nostri emigrant i al-
l 'estero è da me considerato come uno dei 
più al t i e sacri doveri del mio ufficio. ( Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Questo disegno di legge 
sarà poi v o t a t o a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : Sistemazione 
di crediti del tesero verso le provincie di 
Aquila, di Avellino, di Benevento e di 
Caserta. 

i 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : « Siste-
mazione di credi t i del tesoro verso le Pro-
vincie di Aquila, di Avellino, di Beneven to 
e di Caserta ». 

Se ne dia le t tu ra . 
SCALINI , segretario, legge: (V. Stampato 

n. 769 A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
H a facol tà di pa r la re l 'onorevole Luci-

fero, il quale svolgerà anche il .seguente or-
dine del giorno da lui p resen ta to insieme 
con gli onorevoli Joele, Turco e Casolini. 

« La Camera confida che i ! Governo pre-
senterà alla ripresa dei lavori pa r l amen ta r i 
un disegno di legge che accordi alle Pro-
vincie calabresi gli stessi van tagg i consen-
t i t i alle provincie di Aquila, di Avellino, di 
Beneven to e di Caserta per q u a n t o r iguarda 
i debiti non contempla t i dalle leggi spe-
ciali in f avore della Calabria ». 

L U C I F E R O . Par lerò breviss imamente . 
Non in tendo in ve runa guisa di oppormi a 
questo disegno di legge, ed il mio ordine del 
giorno lo d imostra . Ma in tendo sol tanto di 
r ichiamare l 'a t tenzione dell 'onorevole mi-
nis t ro del tesoro e della Camera sulle con-
dizioni delle provincie calabresi, per quan to 

; r iguarda gli stessi debiti , per i quali alle 
| provincie di cui adesso d i scu t iamo è accor-

da to un ra tea le pagamento in un c inquan-
tennio . 

È vero che per le provincie calabresi, in 
v i r tù dellalegge in favore della Calabria, vi è 
s t a t o anche un abbuono di p a r t e dei debi t i 
e lo S ta to ha cont r ibui to , più l a rgamen te che 
per le a l t re provincie, in mol te spese di in-
dole s t radale e di a l t ro genere ; m a è vero 
altresì che ques ta legge ancora non ha po-
t u t o avere la sua esecuzione e che invece 
ha a v u t o esecuzione la legge ordinaria, 
la quale, per cont r ibut i ra tea l i in breve 
tempo, g rava in modo quasi insoppor tab i le 
i bilanci di quelle provincie. 

La depu taz ione provinciale di Catanzaro , 
ed anche quella di Cosenza, hanno f a t t o 
noto all 'onorevole ministro che esse non in-
t endono che nuovi abbuon i siano f a t t i a 
quelle provincie; ma in tende rebbe ro sol tanto 
che quei debi t i che non sono con templa t i 
dalla legge speciale, siano anch'essi r a t ea t i 
in un c inquantennio , così come è s ta to f a t t o 
per le Provincie di cui d iscut iamo oggi. I n 
ques ta maniera, ment re lo S ta to non ver-
rebbe a perdere nessuna par te del suo le-
g i t t imo credito, i bi lanci di due provincie, 
le quali sono in grande penur ia (e l 'onore-
vole ministro lo sa), ver rebbero ad averne 
un grandissimo vantaggio . 

P e r la provincia di Catanzaro, che ha 
già un debito, non contempla to dalla legge 
del 1906, di 2,105,155.04, P iscrizione in bi-
lancio, che per ciascuno anno è adesso di 
134 mila lire, verrebbe con ques ta ratizza-
zione ad essere r ido t t a a 42 mila lire sol-
t an to . 

L 'onorevole minis t ro comprende che que-
sto, men t re per la provincia sarebbe una 
vera salvezza, per lo S ta to non sarebbe una 
perdi ta , in ve runa guisa. 

Quindi confido che l 'onorevole ministro, 
r iconoscendo la giustezza e la discrezione 
dei desideri delle provincie di Catanzaro e 
di Cosenza, vorrà dare la sua a t tenzione 
benevola a questo legi t t imo desiderio, ed a 
suo tempo, e senza t roppo indugio, prov-
vedere. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole De Amicis il quale svolgerà an-
che il seguente art icolo aggiunt ivo da lui 
p r e s e n t a t o insieme con gli onorevoli Manna, 
Yenceslao Amici, Ludovico Fusco, Scellingo, 
Berenga, Torlonia, Cerulli, Bignami, Joele: 

« La provincia d 'Aqui la godrà del be-
neficio dell 'art icolo precedente per t u t t i i 
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debiti verso l'erario, sistemati per effetto 
della legge 8 dicembre 1901, n. 47 ». 

DE AMICIS. Il disegno di legge, pre-
sentato dal ministro del tesoro, era lode-
vole, in quanto si proponeva di sistemare 
i crediti del ; tesoro verso le provincié di 
Aquila, Avellino, Benevento e Caserta. 

In realtà, però, la Commissione ha os-
servato che questo disegno di leggo sistema 
i crediti soltanto per le provincié di Avel-
lino, Benevento e Caserta: poiché il van-
taggio di lire 15,699, che s'apporterebbe al 
bilancio della provincia d'Aquila, sarebbe 
assolutamente insufficiente. 

Senza l'approvazione dell'articolo ag-
giuntivo da noi proposto il bilancio pro-
vinciale si troverà annualmente in deficit di 
circa 80 mila lire, per contributi che deve 
all'erario in conseguenza di lavori stradali. 

Non voglio tediar la Camera nel fare la 
dimostrazione di questo asserto; mi limi-
terò solo a leggere il pareie che ha esposto 
il Consiglio di Stato, nell'approvare l'ultimo 
bilancio. Ecco che cosa dice il Consiglio di 
Stato : 

« Ha ritenuto : 
che il Consiglio provinciale d'Aquila, 

nella adunanza del 23 settembre, ha deli-
berato il bilancio preventivo per l'esercizio 
1911 con la sovraimposta ai tributi diretti 
fondiari in lire 1,224,958.45, la quale corri-
sponde a lire 0.94 per ciascuna lira d'im-
posta principale erariale, eccedè di lire 
573,087.76 il limite legale ed è uguale a quella 
autorizzata pel bilancio in corso ; 

che la provincia deve provvedere a mag-
giori spese, per la costruzione della variante 
alla stiada del Turano, per consolidare le 
frane sulle strade del Lin, Sangrina e San-
nite, per costruire la strada comunale Bi-
segna-Campomizzi, non che per ricostruire 
e sistemare varie altre strade provinciali 
o tali dichiarate con recenti deliberazioni, 
per la complessiva somma di 1,061,4000 lire; 

che l'Amministrazione si vale però di 
lire 84,016.37 d'entrate straordinarie, di ca-
rattere assolutamente eccezionale, pel pa-
r e g g i del bilancio, per guisa che, ove non 
si provveda seriamente a diminuire le spese 
ordinarie, si deve prevedere pel prossimo 
esercizio un disavanzo |non inferiore a lire 
80 mila. La situazione è tanto più grave, in 
quanto che la provincia non potrà più ricor-
rere ad aumenti di sovrimposta, avendo essa 
raggiunto il limite massimo di cui all'arti-
colo 1 della legge 9 luglio 1908; 

che a tal fine giova cancellare la spesa 
per sussidi alle linee automobilistiche An-

versa Scanno ed Avezzano-Rieti, sebbene 
a rigore potrebbero aver fondamento nella 
legge, non che le altre lire 2 mila per sus-
sidi agli asili infantili istituiti e da istituirsi 
nella provincia... ». 

Da quanto ho letto, la Camera ed il Go-
verno comprenderanno che la provincia di 
Aquila si trova nell'assoluta impossibilità 
di pareggiare il proprio bilancio e che è 
stata costretta a sopprimere i sussidi agli 
asili infantili ed ai servizi automobilistici!' 
Ora si presenta una legge, per sistemare i 
crediti di 1 tesoro verso le provincié di Aquila, 
Avellino, Benevento e Caserta, ma in realtà 
la sistemazione si ottiene soltanto per le 
tre ultime. 

Come avete udito, il Consiglio di Stato 
ha osservato che la provincia d'Aquila do-
vrebbe diminuire le spese ordinarie, per 
80 mila lire; ma poiché nessuna spesa or-
dinaria può essere diminuita o radiata dal 
bilancio, all' Amministrazione provinciale 
non resta altra via di uscita che di dimi-
nuire di lire 80 mila annue la somma do-
vuta all'Erario dello Stato. {Commenti). È 
la sola cosa che si può fare, perchè tutto 
il bilancio è assorbito dalle spese ordinarie 
ed intangibili. 

Accettandosi l'articolo aggiuntivo, l'Era-
rio non farebbe che sistemare il proprio 
credito, cioè assicurare l'esazione di un cre-
dito che altrimenti non potrà essere rea-
lizzato. 

Quindi prego l'onorevole ministro del 
tesoro di non mettere in condizione la pro-
vincia di Aquila di dichiarare fallimento, 
per l'impossibilità in cui si trova di pagare 
nella presente misura le rate di debito verso 
l'Erario dello Stato. Pensi la Camera quale 
turbamento ne verrebbe alla provincia, se 
l'amministrazione provinciale non potesse 
sistemare il proprio bilancio nel prossimo 
esercizio ! 

Più volte in questa Camera, e mi di-
spiace di non veder presente l'onorevole pre-
sidente del Consiglio, si è detto che si sa-
rebbe pensato a sistemare i bilanci provin-
ciali. 

Ricordo che, allorquando fu presentato 
il disegno di legge del luglio 1908 che auto-
rizzava le provincié ad aumentale di 10 cen-
tesimi la sovrimposta erariale, fu osservato 
che per la provincia di Aquila quel prov-
vedimento non sarebbe stato sufficiente; ed 
allora l'onorevole presidente del Consiglio 
promise che si sarebbe provveduto in av-
venire. 

Ora dunque che si presenta l'attuale 
progetto di legge con l'intendimento di si-
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stremare i debit i delle q u a t t r o Provincie 
verso il Tesoro, perchè non sistemarli per 
la provincia di Aqui la in modo defini t ivo? 
L ' A m m i n i s t r a z i o n e provinciale di Aqui la 
non chiede privilegi, ne favori , ma sempli-
cemen te di essere messa in grado di pagare 
onorevolmente i suoi debiti a l l 'Erar io dello 
S ta to . 

E innovo perciò la preghiera all 'onorevole 
minis t ro del tesoro ed ai colleghi di accet-
t a r e il nostro art icolo aggiunt ivo che, ri-
ducendo l ' annua l i t à a t t u a l m e n t e a carico 
della provincia di Aquila da lire 99,058.03 a 
lire 27,577.92, por terebbe un minore onere 
a n n u a l e a carico della provincia di lire 
71,480.11. Con ta le s is temazione del debi to 
verso l 'Erar io si po t rebbe alla meglio rag-
giungere il pareggio del bilancio provinciale 
di Aquila, e man tene re t u t t i gl ' impegni per 
le spese ordinarie . 

Non voglio più oltre i n t r a t t e n e r e la Ca-
mera su ta le a rgomento , e confido nell 'ac-
cet tazione da par te del ministro ed appro-
vazione da pa r t e di colleghi del nostro arti-
colo aggiunt ivo . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro del 
tesoro ha facol tà di par lare . 

TEDESCO, ministro del tesoro. L ' a n n o 
scorso io ebbi l 'onore di presentare una pro-
posta legislat iva d i re t ta allo scopo di al-
leviare, con una maggiore rateazione, Po* 
nere delle provincie di Chieti, Campobasso 
e Salerno, per cont r ibu t i nelle spese delle 
opere s t radal i e por tual i . La proposta , che 
f u accolta dai due r ami del P a r l a m e n t o , 
r ispondeva ad una condizione speciale in 
cui si t r ovavano alcune provincie del Mez-
zogiorno, per oneri a p p u n t o relat ivi ai con-
t r ibu t i s t radal i e idraulici . 

Avvenne che al tre provincie, che si t r o -
v a v a n o in condizioni analoghe, fecero i s tanza 
presso il Governo perchè le disposizioni di 
quella legge fossero anche ad esse appli-
cate, ed io mi recai a dovere di p resen ta re 
questo disegno di legge che si riferisce a 
q u a t t r o provincie del Mezzogiorno. 

Oggi l 'onorevole Lucifero e l 'onorevole 
Joele presentano un ordine del giorno per 
inv i ta re il Governo a proporre , alla r ipresa 
dei lavori par lamentar i , un p rovved imen to 
analogo per le provincie di Cosenza e Ca-
tanzaro . 

A questo proposi to io debbo ri levare che 
per le provincie calabresi esiste la legge del 
15 luglio 1906, che stabilisce una condizione 
privi legiata a favore di quella regione, a-
vendo r idot to alla metà i cont r ibut i nelle 

spese di s t rade provinciali di seconda e terza 
serie, e so l tan to a un qua r to il cont r ibuto 
per la costruzione di alcuni t ronchi della 
s t rada provinciale Margheri ta , lungo il li-
tora le ionico. 

Ora, d a t a ques ta condizione così f avore 
vole, in cui si t r ovano le provincie cala 
bresi, i n t enderanno gli onorevoli Luci fero 
e Joele che il Governo, pur non r i f iu tan 
dosi di accogliere l ' invi to di s tudiare le con 
dizioni finanziarie di quelle due nobili prò 
vincie... (Conversazioni alVestrema sinistra) 

P R E S I D E N T E . Prego di non fare con 
versazioni. Io non posso udire la voce degli 
oratori . 

TEDESCO, ministro del tesoro. ...compren-
deranno, io diceva, gli onorevoli Lucifero 
e Joele il g r ande riserbo, con cui il mini-
stro del tesoro deve oggi mani fes ta re il 
pensiero di procedere a questo studio. 

P e r quanto si riferisce al mio amico De 
Amicis ed agli a l t r i colleghi della Depu ta -
zione abruzzese, alla quale mi onoro di ap-
par tenere , essi conoscono la speciale sim-
pa t i a che ho verso la provincia di Aquila 
e, come ho d ichiara to al relatore, onorevole 
Yendi t t i , riconosco che questa provincia 
si t rova in difficili condizioni finanziarie 
e meri terebbe che un qualche provvedi-
mento a suo favore fosse dal Governo pro-
posto. 

Però l 'onorevole De Amicis comprenderà 
che, se io accet tassi il suo articolo aggiun-
t ivo , dovrei, in omaggio ai principii di giu-
stizia dis t r ibut iva e di par i tà di t r a t t a m e n t o , 
es tendere quella disposizione ad altre pro-
vincie che si t rovano in condizioni ana-
loghe. (Interruzioni del deputato Fusco Lu-
dovico). 

Veda, onorevole Fusco, la mia provincia 
na t iva , Avellino, per con t r ibu to ferroviario, 
è nelle condizioni della provincia di Aqui la . 
Ora da questo possono misurare quale sia 
il mio sacrificio di non accogliere il pen-
siero, che è con tenu to nell 'art icolo aggiun-
t ivo dell 'onorevole De Amicis. Se io accet-
tassi oggi ques t 'a r t icolo aggiunt ivo, met-
terei l 'erar io dello Sta to in condizione di 
dover r iscuotere u n centinaio di mille lire 
di meno nei prossimi esercizi. Ora questo 
non mi è, a lmeno per ora, consent i to . 

Non posso inol t re prescindere da u n a 
quest ione di procedura . Poiché l 'ar t icolo 
aggiunt ivo verrebbe ad es tendere ques ta 
disposizione ai contr ibut i che non erano pre-
visti nella legge del 1910, come non sono 
previs t i nel disegno di legge che s ta di-
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nanzi alla Camera, io non pot re i accoglure 
nna p ropos ta simile, senza promuovere una 
deliberazione del Consiglio dei ministr i . 
Quindi, anche dal la to procedurale , mi t rovo 
nella dolorosa necessità di non poter acco-
gliere l 'ar t icolo aggiunt ivo . 

Perciò, si con ten t i l 'onorevole De Amicis, 
si «contentino gli al tr i amici carissimi della 
Deputaz ione poli t ica abruzzese che io as-
suma impegno di s tud ia re la quest ione e, 
se le condizioni del bilancio lo consenti-
ranno, di concre tare u n a p ropos ta che io 
dovrei sot toporre, al m o m e n t o oppor tuno , 
al Consiglio dei ministri . 

Con ques ta dichiarazione, spero che l'o-
norevole Lucifero vorrà tenersi pago di 
quan to ho de t t o e r i t i rare il suo ordine del 
giorno. P a r i m e n t e spero che l 'onorevole De 
Amicis vorrà prendere a t t o di questa mia di-
chiarazione e non insistere nel suo articolo 
aggiunt ivo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucifero, in-
siste ? 

L U C I F E R O . Il mio ordine del giorno, 
al quale hanno poi f a t t o adesione anche 
l 'onorevole Turco e l 'onorevole Casolini lo 
rit iro, perchè confido t a n t o nella giustizia 
della mia causa, che son certo che, allor-
quando l 'onorevole ministro s tud ie rà la que-
stione, verrà egli stesso con la equan imi tà 
che gli riconosco, a fare la p ropos ta che io 
gli ho d o m a n d a t o . 

Pe r questa ragione non ho motivo di in-
sistere nel mio ordine del giorno e lo ri t iro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Amicis, 
insis te? 

D E AMICIS. Alle parole del l 'onorevole 
ministro del tesoro, in meri to, po t re i rispon-
dere molti* cose; ma essendo egli s t a t o 
molto cortese verso di me ed io non es-
sendo poi t a n t o ingenuo da credere che 
l 'ar t icolo aggiunt ivo, non acce t ta to dal Go-
verno, possa essere oggi app rova to dalla 
Camera, mi l imito a prendere a t t o delle sue 
ul t ime dichiarazioni . E vorrei anche antici-
p a t a m e n t e r ingraziar lo, spe rando che egli 
saprà man tene re la promessa che oggi ha 
f a t t o . 

In caso cont ra r io , onorevole ministro, 
alla r i a p e r t u r a della Camera , noi d e p u t a t i 
abruzzesi dovremo venire qui a dar le noie; 
ma confido che ella saprà ev i ta re a noi ed 
a lei fas t id i nell ' interesse della cosa pub-
blica. 

R i t i ro quindi l 'art icolo aggiunt ivo . 
P R E S I D E N T E . Non essendovi al tr i ora-

tori iscritt i , dichiaro chiusa la discussione 
generale. 
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Pass iamo alla discussione dell 'art icolo 
unico di cui do l e t t u r a : 

« Sono estese a decorrere da l 1° gennaio 
1911, alle P r o v i n c i e di Aquila, di Avellino, 
di Beneven to e di Caserta le disposizioni 
con tenu te nella legge 13 luglio 1910, n. 465, 
per il p a g a m e n t o dei con t r ibu t i nelle spese 
di opere s t radal i e por tual i ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo dise-
gno di legge sarà vu ta to a scrutinio segreto 
in a l t ra seduta . 

Discuss ione dei d i segno di le^ge : Compenso alla s ignora Anna Maria Mozzoni per colla-bo! azione prestala al deputalo Bertani nel-l ' e secuz ione (iel mandalo di compiere un'in-chiesta sanitaria e di compilare un progetto di codice sanitario. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno dì legge : « Com-
penso alla signora A n n a Maria Mozzoni per 
collaborazione p re s t a t a al d e p u t a t o Ber tan i 
nell 'esecuzione del m a n d a t o di compiere 
un ' inch ies ta sani ta r ia e di compilare un 
p roge t to di codice sani tar io ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
B A S L I N I , segretario, legge : (Vedi Stam-

pato n . 831 A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di pa r l a re , dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Pass iamo alla discussione del l 'ar t icolo u-

nioo di cui do l e t t u r a : 
« Nella pa r t e s t raordinar ia del bilancio 

1910 911 del Ministero del l ' interno è s tan-
ziata la somma di lire 50,000 (a calcolo) per 
il compenso (capitale e interessi) dovu to alla 
s ignora Anna Maria Mozzoni, in Ma la t e s t a 
Covo, in esecuzione delle sentenze 19-23 
marzo 1904 del t r i buna le di Roma, 11-22 di-
cembre 1908 della Corte di appello di Bo-
logna, 28 m a g g i o - 1 8 giugno 1910 della 
Corte di cassazione di R o m a in p u n t o a col-
laborazione pres ta ta al de fun to "deputa to 
Agostino Ber tan i per l'ese cuzione del man-
d a t o affidatogli dallo S ta to di fa re un ' in-
chiesta sulle condizioni e sui bisogni delle 
classi operaie e rura l i del regno, e per la 
compilazione del p roge t to di un nuovo Co-
dice sanitar io ». 

Questo disegno di legge, composto di 
un solo articolo, sarà poi vo ta to a scruti-
nio segreto. 
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Discussione del disegno di # l egge : apesa stra-ordinaria per la consolidazione del fabbri-cato demaniale di San Severino, sede del-l' Archivili di Stalo in Napoli, e per l'acquisto di un attiguo fabbricato. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : «Spesa 
s t raord inar ia per la consolidazione del f a b -
br icato demania le di San Severino, sede 
dell 'Archivio di S t a to in Napoli , e per l 'ac-
quisto di un a t t iguo fabbr ica to ». 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
B A S L I N I , segretario, legge: (V. Stampato 

n . 8 5 5 - A ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di par lare , dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passeremo 
alla discussione dell 'art icolo unico, del quale 
do l e t tu ra : 

« È au tor izza ta la spesa di lire 840,000 per 
provvedere alle opere di consol idamento e 
di s is temazione generale dell'edifìcio di San 
Severino, sede dell 'Archivio di S ta to di Na-
poli, e a l l ' acquis to del fabbr ica to di pro-
pr ie tà Ra imondi posto sul l a to nord dello 
stesso stabile demaniale . 

« D e t t a somma sarà inscr i t ta nella p a r t e 
s t r ao rd ina r i a dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero del l ' interno a carico 
dell 'esercizio finanziario 1911 12 ». 

Questo disegno di legge, composto di 
un solo articolo, sarà poi vo ta to a scrutinio 
segreto. 

Discussione del d isegno di legge: Stanziamento della somma occorrente per la partecipa-zione della Direzione generale della sanità pubblica all' Esposizione internazionale di igiene sociale in Roma 1911. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Stan-
z iamento della somma occorrente per la 
par tecipazione delia Direzione generale della 
sani tà pubbl ica all 'Esposizione in ternazio-
nale di igiene sociale in Roma 1911 ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge 
B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n. 8 7 0 - A ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di par la re dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passeremo 1 2 7 4 
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alla discussione dell 'art icolo unico del qua le 
do l e t tu ra : 

« È a p p r o v a t o lo s tanz iamento di lire 
150,000 in uno speciale capitolo nella p a r t e 
s t raordinar ia dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero del l ' interno per l 'eser-
cizio 1910 11 per le spese per la par tec i -
pazione della Direzione generale della sani tà 
pubbl ica alla Esposizione in ternazionale d ' i -
giene sociale in R o m a 1911 ». 

Anche questo disegno di legge, compo-
sto di un solo articolo, sarà poi vo ta to a 
scrut inio segreto. 

Discussione del disegno di l egge : Vendita alia Società nazionale delle Officine di Savigliano per il prezzo di lire 8 <,770, della pro-prietà demaniale denominata « Officine di Savigliano » e delle sue dipendenze, e ces -sione alle Ferrovie dello Stato di una zona di terreno demaniale sulla fronte de l l i detta proprietà per il prezzo di lire 24,ft§>S.26. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Ven-
dita alla Società nazionale delle Officine 
di Savigliano, per il prezzo di lire 88,770, 
della proprietà demaniale denomina ta « Ol-
eine di Savigliano » e delle sue d ipendenze , 
e cessione alle. Ferrovie dello Sta to di u n a 
zona di te r reno demania le sulla f r o n t e 
della de t t a propr ie tà per . il prezzo di lire 
24,855.26 ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di leggo. 
B A S L I N I , segretario, legge. (Vedi Stam-

pato n . 906-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta su questo disegno di legge. 
Ha facol tà di parlare l 'onorevole Ciar-

toso. 
CIARTOSO. Onorevoli colleghi, ho chie-

sto la parola per dichiarare anz i t u t t o che 
darò voto favorevole a questo disegno di 
legge col quale si autor izza la vendi ta alla 
Società nazionale delle Officine di Savigliano 
della propr ie tà demaniale consistente in 
te r ren i e f abbr i ca t i a t t u a l m e n t e adibit i ad 
uso officine, t enu t i in aff i t to dal Comune e 
da questo subaf f i t t a t i alla Società, nonché 
la cessione di una par te , una striscia di 
questi te r reni alle ferrovie dello S ta to per 
ampl i amen to di quella s tazione ferroviar ia . 

I l mio voto favorevole è per ques ta se-
conda p a r t e incondizionato, perchè conosco 
il bisogno d ' amp l i amen to della s tazione, bi-

! sogno che andrà facendosi sempre più u r -
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gente ed imperioso colla prossima apertila a 
ili nuove linee di t r ans i to : e darò pure la 
mia approvazione alla proposta vendi ta 
alla Società nazionale dei terreni e fabbri-
cati ora in affitto al Comune, benché que-
sto, che ora percepisce un aggio di annue lire 
mille di subaffìt to, venga a perdere tale be-
neficio alla scadenza del cont ra t to . 

II comune di Savigliano si ada t t a a tale 
perdi ta sul riflesso che, col maggior sviluppo 
che la Società in tende dare alla sua indu-
str ia , esso ne avrà nn compenso nella mag-
giore; interessenza ai proventi come da con-
t r a t t o vigente colla Società stessa, e nei van-
taggi inerenti a l l 'aumento della sua popo-
lazione operaia. 

Ma non è soltanto per fare questa di-
chiarazione, forse superflua, che ho doman-
dato la parola, bensì per richiamare l 'a t-
tenzione dell 'onorevole ministro e della Ca-
mera sulle condizioni del l 'ur ica via d'ac-
cesso alle Officine, causa di non lievi iucon-
venienti e che colla proposta convenzione 
si pot rebbe e dovrebbe modificare. 

È a sapersi che l 'abi ta to di Savigliano è 
s i tuato quasi in t ieramente a destra della 
linea ferroviar ia Torino-Cuneo, mentre la 
S i d e delle officine trovasi a sinistra ed è in 
comunicazione coll 'abitato per mezzo di un 
passaggio n livello s i tuato a sud, in t u t t a 
vicinanza della stazione. 

Consegue che gli operai debbano gior-
nalmente a t t raversare qua t t ro volte la li-
nea ferroviaria per questo passaggio a li-
vello, i cui cancelli sono spesso chiusi, da to 
il f r equen te transito dei treni (sette treni 
ascendenti e set te discendenti di viaggia-
tori oltre quelli merci) e le manovre, dei 
carri per essere il det to passaggio, come ho 
f a t t o osservare, in t u t t a vicinanza della 
stazione. 

Per questa chiusura del passaggio a li-
vello risulta che ron di rado gli operai deb-
bano at tendere e per tempo non indiffe-
rente, sia nel recarsi al lavoro quanto nel 
r i torno, con affollamento presso i cancelli 
e pericolo per quant i imprudentemente 
si a t t en t ano ad a t t raversare a cancelli 
chiusi la linea ferroviaria, a ciò indott i dal 
bisogno di giungere in tempo al lavoro per 
evitarsi multe pel r i t a rda to ingresso. 

A dirimere tal i inconvenienti, da tempo 
insiste il comune di Savigliano presso la 
Società delle Officine e presso la Direzione 
delle ferrovie, domandando che si costruisca 
una passerella metallica la qual , l imitata 
pei pedoni, non importerebbe una grande 
spesa, sei o settemila lire al p i ù ; finora però 
invano'. 

Ora pare a me e pare al comune di Sa-
vigliano che nella ^convenzione sot toposta 
al nostro esame ed alla nostra approva-
zione si dovrebbe una buona vol ta provve-
dere ad assicurare f ra l ' ab i ta to e le officine 
la continuità del transito con una passerella 
0 con un sottopassaggio senza gli inconve-
nienti ed i pericoli del l 'a t tuale passaggio a 
livello. 

A conclusione di quanto sono venuto 
esponendo avrei presenta to un emenda-
mento all 'articolo 2 del dL^egno di legge per 
includere nelle clausole del cont ra t to di ven-
dita l 'obbligo per par te della Società delle 
Officine di Savigliano di costruire uno degli 
accennati sopra o sottopassaggi; ma per non 
r i tardare l 'approvazione del disegno di legge 
e per un doveroso r iguardo verso la Società 
stessa, per più ragioni benemerita dell ' indu-
stria nazionale e per altri titoli anche del 
bene economico della ci t tà di Savigliano, mi 
l imito a pregare l'Onorevole ministro di as-
sumere l ' impegno di ot tenere nella conven-
zione che sottoscriverà colle Ferrovie dello 
S ta to e colla Società Officine di Savigliano 
l'obbligo di provvedere che con una pas-
serella o con un sottopassaggio sia assicu-
r a t a la cont inui tà del t ransi to a t t raverso la 
linea ferroviaria senza gli inconvenienti ed 
1 pericoli del passaggio a livello. 

Confido che l 'onorevole ministro acco-
glierà questa preghiera e mi darà una ri-
sposta della quale mi potrò dichiarare so-
disfat to e ringraziarla. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta gè-
uerale delbilancio e relatore. Chiedo di parlare. P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio e relatore. L'onorevole Ci ar-
ioso ha sollevata una questione la quale 
non solo non è a t t inente al disegno di legge, 
ma è di una gravi tà eccezionale, perchè non 
si l imita alla passerella, o al passaggio a 
livello di Savigliano, ma si estende a t u t t i 
i passaggi a livello di t u t t a la rete ferro-
viaria i ta l iana ed impor ta una spesa non 
minore di 80 milioni, cosa su cui io richia-
mai l 'a t tenzione della Camera quando si 
discusse la legge ferroviaria. 

É questo un provvedimento , di cui si 
occupa, per quanto ò a mia conoscenza, 
non solo il ministro dei lavori pubblici, ma 
anche la Direzione generale delle ferrovie, 
e che deve venere alla Camera con un di-
segno di legge geneiale, n< 1 quale certa-
mente sarà compreso anche il passaggio a 
livello di Savigliano. 

FACTA, ministro delle finanze. Chi« do di 
parlare. 
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P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FACTA, ministro delle finanze. Ringrazio 

l 'onorevole Ciartoso della adesione, data al 
disegno di legge, perchè, venendo da lui, che 
conosce le condizioni locali, dà al disegno 
stesso maggiore a u t o r i t à r i g u a r d o alla que-
stione, da lui sollevata, ben diceva il pre-
sidente della Giunta del bilancio che esce 
completamente dal disegno di legge attuale; 
ma, siccome egli desidera da me una rispo-
sta, io gli dico che questa questione non si 
può risolvere colla presente convenzione. 
Si t ra t ta di un provvedimento generale, che 
deve essere preso con una legge speciale, 
ma che non si può introdurre in un pa t to 
contrat tuale. 

La questione riflette un servizio, che non 
è competenza del mio Ministero, ma di quello 
dei lavori pubblici, il quale, avendo la re-
sponsabilità dei servizi, si deve rendere 
conto delle diverse condizioni dei diversi 
passaggi a livello. Io credo che il ministro 
dei lavori pubblici, ancorché presente, non 
avrebbe modo di dire se potesse, oppurno, 
prendere quest' impegno, perchè neanche 
avrebbe gli elementi di fat to, necessari per 
risolvere una questione, che è complessa, 
e che riguarda tu t to il sistema ferroviario, 
specialmente in Piemonte, dove la rete è 
fittissima. Siccome l'onorevole Ciartoso ha 
richiamato su questo argomento la mia at-
tenzione, mostrando quale importanza la 
risoluzione della mede| ima avrebbe per la 
cit tà di Savigliano, io gli posso promettere 
questo, che richiamerò l 'attenzione del mi-
nistro dei lavori pubblici su questo passag-
gio a livello, che tan to interessa la città di 
Savigliano, per fare in modo, che, risoluta 
la questione, quella città assurga . a quella 
dignità industriale, che è nel desiderio del-
l 'onorevole Ciartoso. 

Io mi auguro che presto possa essere ri-
soluto il problema generale, per modo che 
venga anche risoluto il problema speciale, 
che riguarda Savigliano. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo all'esame degli articoli: 
Art. 1. 

« È autorizzata la vendita alla Società 
italiana delle Officine di Savigliano degli 
stabili e ragioni immobiliari del Demanio 
patrimoniale dello Stato, che essa tiene in 
¡sublocazione dal Municipio di Savigliano con 
at to in data 29 aprile 1909 e che al Munì- , 
-cipio stesso furono*affittati con at to 9 marzo 

1S09, sotto detrazione della zona accennata 
all'articolo 3 ». 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Non 

mi erano giunte le parole dell'onorevole Ciar-
toso; ma ho saputo dal mio collega delle fi-
nanze che egli si è occupato del passaggio 

! a livello nella stazione di Savigliano. Come 
ha ben detto il presidente della Giunta del 
bilancio, la cosa r ientra nella questione ge-
nerale dei passaggi a livello, che è gravis-
sima e tale che, coi mezzi ordinari, non è 
possibile risolverla. Non dubiti però l'onore-
vole Ciartoso che, in occasione dello studio 
della questione generale, io terrò nel debito 
conto la sua raccomandazione. 

CIARTOSO. Ringrazio t an to l'onorevole 
ministro delie finanze, quanto l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servzioni, metto a part i to l 'articolo primo. 

(È approvato). 
Art. 2. 

« Il prezzo di vendita è stabilito nella 
somma di lire 88,770, che dovrà essere pa-
gato interamente in occasione della stipu-
lazione dell 'atto di vendita. 

« La Società acquirente dovrà inoltre cor-
rispondere al comune di Savigliano, sino a 
tu t to il 31 dicembre 1939, le lire mille di dif-
ferenza tra il prezzo di locazione e di sublo-
cazione risultante dai due citati at t i . Dovrà 
infine, con tu t t o il 31 dicembre 1913, lasciare 
a libera disposizione delle ferrovie dello Stato 
la zona di terreno indicata all'articolo 3, da 
separarsi a sue spese dalla rimanente pro-
prietà con un muro longitudinale dell'altezza 
di metri 3, e rimuovere a sue spese tu t t e le 
costruzioni che si trovano ora sulla striscia 
medesima ». 

Qui deve correggersi un errore di stampa: 
dove è detto : « con tu t to il 31 dicembre 
1913 », si deve dire invece: « sino a t u t t o il 
31 dicembre 1913 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
par t i to l 'articolo 2 con questa semplice 
correzione di forma. 

(È approvato). 
Art. 3. 

« È autorizzata la cessione alle ferrovie 
dello Stato di una striscia di terreno della 
lunghezza di metri dieci, a partire dal muro 
esteriore della stazione ferroviaria di Savi-
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gliano, per tutta la fronte degli stabili ce-
duti, come all'articolo 1°, verso la linea fer-
roviaria, al prezzo di lire 24,855.26 ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione della proposta di legge del deputato 
Chiesa E u g e n i o : Ist i tuzione di una t a s s a sui 
inanni nel comune di ù m i r a . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge: « Isti-
tuzione di^una tassa sui marmi nel comune 
di Carrara ». 

MURATORI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
MURATORI . Poiché questa proposta 

di legge, anche come questione di massima, 
potrà dar luogo a una discussione, preghe-
rei l'onorevole presidente di voler consentire 
a che la discussione stessa sia rimandata 
alla seduta antimeridiana di domani, tenuto 
conto che siamo già a mezzogiorno. 

Credo che anche l'onorevole presidente 
del Consiglio non avrà difficoltà ; altri-

• menti, se crederà di insistere, discuteremo» 
ora... 

P R E S I D E N T E . Io credevo che questa 
proposta di legge non portasse discussione; 

I ma se discussione deve esservi, sarà meglio 
ì rimetterla a domani, essendo già quasi mez-
! zogiorno. Comunque, prego l'onorevole pre-
: sidente del Consiglio di voler esprimere i l 
i suo parere. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Consentii ieri che fosse 
inscritta nell'ordine del giorno questa pro-
posta di legge, perchè quando le questioni 
son poste, bisogna risolverle. Quanto poi a 
discuterla oggi o domani, me ne rimetto 
completamente alla Camera, 
g P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi 
difficoltà da parte dell'onorevole presidente 
del Consiglio, la discussione di questa pro-
posta di legge è rimessa alla seduta mattu-
tina di domani. 

La seduta termina alle 12. 

PROF. EMJLIO PIOYANELLI 
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